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CAPO 1 - Criteri generali per lôammissibilit¨ e la valutazione dei 
piani attuativi e degli atti di programmazione negoziata 

 

Dalla D.G.C. n.8/2022: - incentivare e promuovere interventi ed iniziative che concorrono a 

perseguire gli obiettivi connessi alla transizione ecologica ed alla sostenibilità ambientale. 

 

Art. 1 -  Principi generali 

1. I piani attuativi e gli atti di programmazione negoziata di attuazione del Documento di Piano (DdP), sono 

relativi agli Ambiti di Trasformazione (AT) a consumo di suolo e agli Ambiti di Trasformazione e di 

Rigenerazione (ATR) finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente. Gli AT e ATR sottoposti 

all'Amministrazione Comunale, saranno valutati sulla base dei risultati attesi di cui al successivo art.2, 

giudicando positivamente le loro ricadute socio-economiche e di interesse generale; pertanto la 

motivazione alla base dellôapprovazione dei progetti non ¯ riferita solo al rispetto formale della 

normativa del P.G.T. bensì ad una valutazione degli obiettivi perseguibili con lôintervento proposto fatta 

ad opera dellôAmministrazione Comunale, che si assume la responsabilità di fronte al Consiglio 

comunale ed ai cittadini.  

2. I Piani attuativi e gli atti di programmazione negoziata degli AT e ATR, interni ed esterni al Tessuto 

Consolidato, attuano gli indirizzi di Trasformazione/Rigenerazione urbana proposti per i singoli contesti 

urbani e perseguono  nel contempo gli indirizzi generali  degli Ambiti di Rigenerazione Territoriale 

(ART) dellôarea vasta a cui i singoli AT e ATR appartengono. 

3. Il Documento di Piano si compone dei seguenti documenti: 

 

¶ Relazione di Piano 

¶ Norme Tecniche di Attuazione 

¶ Schede degli Ambiti di trasformazione (AT e ATR) e degli Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione 
Territoriale (ART) 

¶ Elaborati grafici 

¶ Tav. D.1 - Strategie di Piano (scala 1:5.000) 

¶ Tav. D.2 ï Carta della rete ecologica comunale (scala 1:10.000); 

¶ Tav. D.3 - Carta di sensibilità del paesaggio (scala 1:5.000) 

¶ Tav. D.4 - Carta delle previsioni di Piano (scala 1:10.000)t 

¶ Tav. R3.1 - Nuclei di antica formazione - Centro storico - Analisi dei valori storico-morfologici; 
scala 1:2000; 

¶ Tav. R3.2 - Nuclei di antica formazione - San Giorgio - Analisi dei valori storico-morfologici; scala 
1:1000; 

¶ Tav. R3.3 -  Nuclei di antica formazione - T I S T  - Analisi dei valori -storico-tipologici; scala 
1- 1000; 

¶ Tav R4.1 ï Nuclei di antica formazione - Centro storico -Tipologie di   intervento; scala 1:1000; 

¶ Tav R4.2 ï Nuclei di antica formazione - San Giorgio -Tipologie di intervento; scala 1:1000; 
¶ Tav.R5-Piani di coordinamento dei complessi edilizi CE1, CE2, CE3 e CE4. 

 

Documento di Piano 

¶ Tavola D.1 - Le strategie di Piano 

¶ Tavola D.2 - Carta della rete ecologica comunale 

¶ Tavola D.3 - Carta di sensibilità del paesaggio 

¶ Tavola D.4 - Carta delle previsioni di Piano 

¶ Indagine sull'offerta commerciale di Biassono e definizione degli indirizzi per il settore 

¶ Volume 1 - Quadro conoscitivo degli aspetti territoriali, ambientali e socio ï economici 

¶ Volume 1 - Quadro conoscitivo degli aspetti territoriali, ambientali e socio - economici ï tavole 

¶ Volume 2 - Il progetto di Piano 

 

Componente geologica: 
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¶ Dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà    

¶ Relazione tecnica e Norme Geologiche di Piano   

¶ Allegato 1: documentazione fotografica evento di piena 2002  

¶ Allegato 2: documentazione fotografica  

¶ Allegato 8: schede censimento pozzi  

 

¶ Tavola 1 - Fase di analisi: Carta degli elementi geomorfologici, idrologici ed idrografici 

¶ Tavola 2 - Fase di analisi: Carta geologica - unità tradizionali  

¶ Tavola 3 - Fase di analisi: Carta pedologica   

¶ Tavola 4 - Fase di analisi: Modello fisico degli acquiferi: sezioni idrogeologiche  

¶ Tavola 5 - Fase di analisi: Carta idrogeologica   

¶ Tavola 6 - Fase di analisi: Carta geologico-tecnica   

¶ Tavola 7 - Fase di analisi: Carta della rete fognaria, acquedottistica e delle opere idrauliche  

¶ Tavola 8 - Fase di analisi: Carta della pericolosità sismica locale  

¶ Tavola 9 - Fase di sintesi/valutazione: Carta dei vincoli esistenti  

¶ Tavola 10A - Fase di sintesi/valutazione: Carta di sintesi  

¶ Tavola 10B - Fase di sintesi/valutazione: Carta di sintesi   

¶ Tavola 10C - Fase di sintesi/valutazione: Carta di sintesi   

¶ Tavola 10D - Fase di sintesi/valutazione: Carta di sintesi   

¶ Tavola 11A - Fase di proposta: Carta di fattibilità delle azioni di piano   

¶ Tavola 11B - Fase di proposta: Carta di fattibilità delle azioni di piano   

¶ Tavola 11C - Fase di proposta: Carta di fattibilità delle azioni di piano   

¶ Tavola 11D - Fase di proposta: Carta di fattibilità delle azioni di piano   

¶ Tavola 12 - Fase di proposta: Carta di fattibilità delle azioni di piano  

¶ Tavola A - Carta del reticolo idrografico: D.G.R. n.7/13950 del 1° agosto 2003   

¶ Tavola B - Carta del reticolo idrografico: D.G.R. n.7/13950 del 1° agosto 2003   

¶ Tavola C - Carta del reticolo idrografico: D.G.R. n.7/13950 del 1° agosto 2003   

¶ Tavola D - Carta del reticolo idrografico: D.G.R. n.7/13950 del 1° agosto 2003   

¶ Appendice i: Studio del reticolo idrografico 

 

Art. 2 -  Criteri di ammissibilità delle proposte 
 
1. Lôammissibilit¨ delle proposte, in ogni fase della procedura di valutazione, ¯ di conseguenza subordinata 

ad una dimostrata e condivisibile integrazione urbana degli interventi, che devono inserirsi correttamente 

nel contesto, adeguando lôimpatto visuale e migliorando la dotazione infrastrutturale. 

 

2. Dal punto di vista sostanziale nelle proposte deve essere valutato il soddisfacimento degli obiettivi 

territoriali espressi nel Documento di Piano, la coerenza con gli obiettivi definiti negli altri atti del P.G.T., 

nonché la rispondenza ai requisiti qualitativi richiesti per gli interventi: 

 
2a- a livello paesaggistico-ambientale attraverso 

¶ la riqualificazione e valorizzazione ambientale e paesistica delle aree oggetto di intervento; 

¶ la promozione del territorio a livello sovralocale in termini di scelte insediative e funzionali nonché nella 

proposta di nuove reti ambientali e di fruizione; 

¶ la valorizzazione e salvaguardia delle risorse ecologico ï ambientali e paesistiche presenti sul territorio, 

con particolare riferimento agli elementi che definiscono lôidentit¨ e la leggibilit¨ del contesto locale e 

alla salvaguardia dei coni visuali di particolare pregio paesaggistico; 

¶ la costruzione della Rete Ecologica Comunale promuovendo gli interventi di cui allôart.16-NTA-PdS. 

 

2b- a livello urbanistico ïterritoriale ed a livello socio-economico attraverso 
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¶ lôottimizzazione e miglioramento degli spazi e delle attrezzature per la città pubblica; 

¶ il miglioramento dellôaccessibilit¨ al territorio dal punto vista veicolare, ciclabile e pedonale, con un 

corretto inserimento ambientale e paesaggistico delle opere infrastrutturali; 

¶ la localizzazione delle funzioni residenziali e non residenziali tenendo conto di criteri di accessibilità 

agli insediamenti e della presenza delle opere di urbanizzazione; 

¶ la riqualificazione di aree occupate da edifici incongrui (per ragioni di evidente obsolescenza, scarsa 

integrazione con il contesto, ecc.) e superfetazioni edilizie di cui al successivo art.5b, con la previsione 

della demolizione degli stessi edifici e delle superfetazioni, con la possibilità di trasferimento dei volumi 

degli edifici demoliti e la sistemazione delle aree liberate; 

¶ lôinsediamento di attività economiche che possono comportare un incremento delle opportunità di 

occupazione/lavoro, con attenzione al livello di accessibilità dalla rete stradale esistente e alla 

compatibilità con le funzioni intorno; 

 

2c-a livello edilizio attraverso 

¶ la previsione di soluzioni progettuali di qualità che prevedano in particolare: 

- i parcheggi di pertinenza preferibilmente interrati sotto gli edifici o compresi nel loro ingombro; 

- il contenimento dei consumi energetici; 

- il corretto inserimento ambientale degli impianti tecnologici; 

- il rispetto delle caratteristiche tipologiche e costruttive del tessuto di antica formazione; 

- la cura nella sistemazione degli spazi esterni di pertinenza, compresa lôindividuazione di aree 

per la raccolta dei rifiuti. 

 

3. Dal punto di vista tecnico-procedurale sono applicabili i seguenti criteri generali per la valutazione 

delle proposte: 

¶ ad ogni incremento del carico urbanistico previsto deve corrispondere un analogo miglioramento 

nella dotazione di servizi e di infrastrutture urbane e opere di urbanizzazione primaria e secondaria, sia 

in termini di maggiore dotazione, sia in termini di effettiva realizzazione e/o finanziamento secondo 

quanto previsto dallôAll.nÁ.1 alle NTA del Piano dei Servizi (perequazione); 

¶ lôintervento di riqualificazione urbanistica va interpretato in maniera pi½ ampia e completa possibile, 

senza determinare ñresiduiò in termini di aree non coinvolte o non progettate (in relazione agli ambiti da 

trasformare), oppure di opere, pubbliche e private, non coperte da finanziamento. 

 

4. I requisiti qualitativi richiesti per gli interventi di cui ai precedenti livelli qualità, si ritengono soddisfatti 

adempiendo agli indirizzi di progetto generali e specifici proposti per ciascun AT e ATR di cui al 

successivo art.13. 

¶ Il volume da trasferire degli edifici previsti da demolire per motivi urbanistici, funzionali ed ambientali 

(demolizione contestuale al recepimento del volume da trasferire) viene calcolato pari al doppio del 

volume esistente dellôedificio da trasferire, qualora non in contrasto con il vigente PTC del Parco della 

Valle del Lambro e con il vigente PTCP di Monza e Brianza. 

 

5. La procedura di valutazione e attuazione degli interventi di Piano Attuativo o di PdC convenzionato del 

Piano delle Regole (PdR) è la medesima definita dallôart.6 e seguenti delle NTA-DdP, per la 

pianificazione attuativa e per gli atti di programmazione negoziata previsti nel Documento di Piano.  

 

 

Capo 2 - Disciplina dei piani attuativi e degli atti di 
programmazione negoziata 
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Art. 3 - Soddisfacimento delle dotazioni di opere di urbanizzazione e di aree per servizi 
pubblici e di interesse pubblico o generale 

 
Nei piani attuativi e negli atti di programmazione negoziata la dotazione di opere di urbanizzazione e di aree 

per servizi di interesse pubblico o generale deve soddisfare quanto stabilito agli artt. 9, 10 e 11 delle NTA del 

Piano dei Servizi. 

 

Art. 4 - Forme di incentivazione e criteri preferenziali 

1. Qualora nella proposta siano previsti, oltre ai requisiti di cui all'Art. 2. che determinano la qualità 

dellôintervento, almeno due delle seguenti condizioni: 

¶ dotazione aggiuntiva di servizi pubblici o di uso pubblico rispetto alla dotazione minima dovuta 

(compensazione); 

¶ corresponsione di oneri di urbanizzazione aggiuntivi rispetto a quelli dovuti correlati ad opere non 

direttamente connesse all'intervento; 

¶ esecuzione di opere di urbanizzazione, che non siano a scomputo degli oneri di urbanizzazione; 

¶ esecuzione di interventi di edilizia bioclimatica o finalizzati al risparmio energetico e uso di fonti 

energetiche rinnovabili ed in generale in attuazione dei criteri di cui allôAllegato A della DGR 

XI/3508/2020 di cui allôAll.néalle presenti norme, in misura superiore a quanto prescritto dalla 

legislazione vigente in materia (incentivazione); 

¶ interventi di edilizia convenzionata di cui allôart.25.1b-NTA-PdR 

¶ trasferimento del volume degli edifici previsti da demolire per motivi urbanistici, funzionali ed 

ambientali (demolizione contestuale al recepimento del volume da trasferire).  

LôAmministrazione comunale pu¸ consentire un incremento edificatorio in misura non superiore al 

5% della capacit¨ edificatoria consentita dal P.G.T. con applicazione dellôIT o dellôIF massimo 

dellôambito. 

 

2. Lôincremento edificatorio del 5% ¯ commisurato allôentit¨, al valore economico e allôinteresse delle opere 

e delle cessioni aggiuntive e verrà calcolato utilizzando tendenzialmente, le percentuali di premialità 

definite per ciascun criterio dalla DGR XI/3508/2020 di cui sopra. In ogni caso lôacquisizione 

dellôincremento per incentivazione è subordinata alla dimostrata compatibilità paesaggistica-

ambientale, urbanistica-territoriale ed edilizia dellôintervento quale risulta dalla relazione tecnica redatta 

da un Tecnico abilitato di attuare in modo organico oltre i requisiti di legge, le Azioni sopra elencate.  

          A garanzia di una corretta attuazione delle azioni dichiarate in sede progettuale, verrà presentata 

unôapposita fidejussione, pari ai benefici volumetrici e/o finanziari. Tale fidejussione verr¨ svincolata 

sulla base di una Relazione conclusiva e positiva sullôattuazione delle Azioni previste.  

          In caso contrario verrà incamerata la fidejussione. 

 

 3.    In alternativa allôincremento volumetrico, gli interventi di cui sopra potranno usufruire di agevolazioni 

finanziarie (sconto sugli oneri di urbanizzazione e/o sul contributo di costruzione) se ed in quanto 

deliberate dallôAmministrazione Comunale e/o definite dal Regolamento Edilizio Comunale. 

 

Art. 5 - Compatibilità con la disciplina di difesa del suolo e dellôambiente 

1. Le proposte contenute nei piani attuativi o negli atti di programmazione negoziata devono dimostrare la 

compatibilità degli interventi in oggetto con gli elaborati di carattere geologico e idrogeologico di cui 

allo ñStudio della componente geologica, idrogeologica e sismica del territorio comunaleò, che 

costituisce parte integrante del Piano di Governo del Territorio. 

 

2. Le proposte devono altresì essere coerenti con gli strumenti di pianificazione sovracomunale posti a 

tutela del paesaggio e dellôambiente, ed in particolare con: il Piano Paesaggistico Regionale, il Piano 

Territoriale di Coordinamento Provinciale, il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale 



Comune di Biassono ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ï Documento di Piano 
N.T.A. Norme Tecniche di Attuazione  

13 

 

della Valle del Lambro, la Rete Ecologica Regionale (RER) e la Rete Ecologica Provinciale (REP) di cui 

allôAsse Strategico 2-Qualità ambientale. 

 

Art. 6 - Attuazione degli Ambiti di Trasformazione e degli Ambiti di trasformazione e di 
Rigenerazione urbana 

 

Dalla D.G.C. n.8/2022: - prevedere ipotesi attuative semplificate nei casi di maggiore frantumazione 

fondiaria 

1. Gli Ambiti di Trasformazione (AT) e gli Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione urbana (ATR) 

individuati dal Documento di Piano si attuano mediante piani attuativi, costituiti da tutti gli strumenti 

attuativi previsti dalla legislazione statale e regionale, e mediante atti di programmazione negoziata. 

2. Il Documento di Piano definisce, allôinterno delle ñSchede degli Ambiti di Trasformazione (AT) e degli 

Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione (ATR)ò, per ciascun ambito: le caratteristiche qualitative 

principali dellôintervento; gli aspetti quantitativi dei nuovi insediamenti previsti; la vocazione funzionale, 

le opere pubbliche e le compensazioni ambientali richieste e quelle oggetto di negoziazione, gli aspetti 

prescrittivi per lôintervento.  

Le schede di verifica della sostenibilità di ogni AT e ATR di cui al Rapporto Ambientale della VAS, 

integrano le disposizioni delle Schede degli AT e ATR allegate alle presenti norme per quanto 

riguarda i vincoli che interessano ciascun ambito ed i criteri di sostenibilità UE e gli obiettivi fissati dal 

PTR per il Sistema Territoriale Metropolitano a cui appartiene Biassono.   

3. Allôinterno delle Schede o in sede di stipula degli accordi convenzionali pu¸ essere precisata una 

dotazione di servizi essenziali superiore alla dotazione minima di cui al Piano dei Servizi. 

4. I contenuti delle Schede costituiscono il riferimento sia per la progettazione negli ambiti di intervento 

da parte degli operatori proponenti, sia per la valutazione da parte dellôAmministrazione comunale 

della qualità delle proposte, durante la vigenza del Documento di Piano. In tal senso, hanno valore 

indicativo, fatta eccezione per quanto riportato alla voce ñprescrizioniò e ñprescrizioni di tipo 

idrogeologicoò. 

5. Ai sensi dellôart. 12 della L.R. 12/2005, gli indici urbanistico ï edilizi vengono fissati in via definitiva nei 

piani attuativi o negli atti di programmazione negoziata, in coerenza con le indicazioni contenute nel 

Documento di Piano e nelle Schede degli Ambiti di trasformazione. 

6. Il perimetro degli ambiti di trasformazione può essere rettificato in sede di piano attuativo rispetto a 

quello individuato negli elaborati del Documento di Piano, al fine della coincidenza dello stesso con i 

confini dei mappali catastali interessati e, comunque, ove ciò sia utile al migliore assetto dellôambito. 

La rettifica nellôambito di tali criteri comporta contestuale adeguamento degli elaborati grafici del Piano 

delle Regole e del Piano dei servizi senza costituirne variante. 

7. Gli ambiti di trasformazione sono comunque soggetti al regime vincolistico di cui alle Tavv. R.2.1, 

R.2.2 e R.2.3 del Piano delle Regole e al rispetto delle prescrizioni di cui al Regolamento del PUGSS. 

8.   Negli AT e negli ATR è consentita la realizzazione per parti, nel rispetto delle specifiche norme di 

ambito; in tal senso sono consentite modifiche delle perimetrazioni di area e di ambito o attuazioni 

parziali, qualora il Comune, in sede di verifica delle proposta, le ritenga utili a conseguire con maggior 

efficacia i programmi comunali di intervento, una semplificazione delle procedure, una maggior 

funzionalità urbanistica e compatibilità ambientale, fatti comunque salvi i diritti di terzi e i principi 

perequativi. A questo fine il Comune e/o il Privato operatore definirà uno schema generale e 

concordato (masterplan), di attuazione delle direttive del presente D.d.P., a cui riferire i singoli 

interventi.  

        Per gli AT/ATR compresi negli Ambiti di Interesse Provinciale (AIP) lo schema generale e concordato 

di cui sopra, corrisponde allôIntesa istituzionale Provincia-Comune di cui allôart.5 bis delle norme del 

PTCP di Monza e Brianza relativamente agli AT/ATR compresi negli AIP. 

9. Ai fini della valutazione di cui al comma 8, il comune verifica prioritariamente che siano rispettate le 

seguenti condizioni: 

a) è ammissibile la realizzazione per parti attraverso Piani Attuativi, a condizione che: 

- la SL massima ammissibile, gli standard ed i servizi annessi, siano determinati in conformità alle 



Comune di Biassono ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ï Documento di Piano 
N.T.A. Norme Tecniche di Attuazione  

14 

 

prescrizioni ed indicazioni delle singole norme generali o dello specifico ambito, in coerenza con lo 

schema generale di cui al punto precedente e proporzionalmente allôeffettiva estensione territoriale 

dellôintervento; 

- gli operatori provvedano, nelle forme di cui alle presenti norme, alla cessione delle aree di   

pertinenza da destinare a standard, a servizi, a viabilit¨ e per lôallacciamento ai pubblici servizi, ove 

necessario; 

b) è ammissibile la realizzazione per parti attraverso interventi diretti a condizione che: 

- siano verificate le condizioni di cui alla lettera a) 

- sia verificata almeno una delle seguenti condizioni: 

1) l'intervento riguardi aree già edificate e preveda un progetto di ristrutturazione edilizia e/o 

ampliamento inferiore o uguale al 20% della SL esistente alla data di adozione delle presenti norme, 

nel rispetto delle caratteristiche, del contesto urbanistico ed edilizio circostante; 

2) l'intervento riguardi edifici di valore storico (1888) ed architettonico o ambientale di cui allôart. 28-

7-a delle N.T.A. del P.R.; in tal caso l'intervento di risanamento conservativo, dì ristrutturazione, di 

modifica di destinazione o ampliamento, dovrà comunque rispettare i caratteri originari dell'edificio ai 

sensi delle presentì norme; 

3) il progetto riguardi una singola unità edilizia, anche se polifunzionale, con ST 

 inferiore a mq 5.000, fatti salvi edifici o opere minori di servizio o pertinenziali. 

10. Qualora la ristrutturazione urbanistica configuri di fatto unôarea di trasformazione urbana non            

prevista nelle tavole grafiche del PGT, e quando previsto dalle specifiche norme di ambito di cui alle 

N.T.A. del presente Documento e del P.d.R., è prescritto il ricorso a piano attuativo pubblico o 

privato con le modalità di cui ai precedenti commi. 

11. Le variazioni di perimetro degli ATR che non siano riconducibili a mera rettifica cartografica. e le 

modifiche dellôassetto urbanistico, comportano variante del D.d.P. e quindi verifica di assoggettabilit¨ 

a VAS dellôintervento. 

12. Allo schema generale e concordato di cui sopra corrispondono i piani di coordinamento di cui 

allôart.13a-2b relativi ai complessi edilizi degli ambiti A e A1. 

 

 
 

Capo 3 - Procedura di valutazione, approvazione e attuazione 
dei piani attuativi e degli atti di programmazione negoziata 
 

Art. 7 - Verifica di ammissibilità delle proposte 

1. La presentazione di una proposta di piano attuativo o atto di programmazione negoziata è subordinata 

ad una preventiva valutazione di ammissibilit¨, svolta dai settori dellôUfficio Tecnico Comunale, volta a 

verificare la coerenza della proposta rispetto ai criteri e agli obiettivi del P.G.T. e a valutare la 

disponibilità negoziale del proponente. 

2. La valutazione di ammissibilità delle proposte avviene sulla base di idonea documentazione atta a 

dimostrare: 

¶ la rispondenza ai criteri di cui al Capo I e al Capo II del presente documento; 

¶ per le proposte di P.I.I., la conformità ai contenuti degli artt. 87 e 88 della L.R. 12/2005 e s.m.i. 

3. Il Comune su tali aree valuta la richiesta del privato per lôattivazione di un Piano Attuativo e, qualora 

non ritenga di procedere a Piano Particolareggiato o comunque ad altro strumento di iniziativa 

pubblica sulla stessa area, accoglie tale richiesta ed indica entro 60 giorni dalla richiesta del piano le 

caratteristiche dellôintervento ai fini  

- dellôapplicazione dei meccanismi di perequazione, di compensazione e di incentivazione di cui alle 

presenti norme,  

- della specificazione dei contenuti discrezionali previsti dalle specifiche norme relative allôarea 

interessata  
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- del coordinamento delle opere di urbanizzazione primaria e secondaria e la dotazione di standard 

urbanistici, in relazione alle previsioni del Piano dei Servizi. 

- del coordinamento planivolumetrico ed urbanizzativo del P.A. con gli eventuali comparti dôintervento 

limitrofi. 

4. In caso di mancata determinazione del Comune, fermo restando quanto previsto dalla L.R. n°. 

12/2005, la proposta di Piano Attuativo deve intendersi presentabile e lôistanza di Piano Attuativo potr¨ 

seguire lôiter di legge. Il perimetro dôambito, ai fini dellôattuazione, prevale su altri perimetri individuati 

nelle tavole di Azzonamento, salvo quanto previsto al successivo art. 8. 

 

Art. 8 - Proposta iniziale 

1. A seguito di un esito positivo della valutazione di ammissibilità, il proponente può formulare una 

proposta iniziale, volta ad illustrare i contenuti sostanziali del progetto e a dimostrare la conformità alla 

disciplina di cui al Capo II, nonché alle linee di indirizzo ed ai criteri e obiettivi della Amministrazione 

comunale espressi nel Documento di Piano. 

2. La presentazione della proposta iniziale non comporterà alcun pregiudizio per la definizione del 

successivo procedimento di approvazione definitiva. 

3. Detta proposta iniziale dovrà essere corredata dalla seguente documentazione: 

¶ schema di massima del progetto planivolumetrico (masterplan) in scala 1:1000 definito nelle sue 

componenti planimetriche, morfologiche, tipologiche e di destinazione funzionale, con individuate 

le urbanizzazioni primarie esistenti e quelle funzionali allôintervento e le aree per servizi; 

¶ immagini rendering con simulazione dellôinserimento dellôintervento nel contesto; 

¶ relazione tecnica, con indicata la rispondenza ai contenuti delle Schede degli ambiti di 

trasformazione, in caso la proposta riguardi uno di questi; 

¶ relazione economica; 

¶ schema di convenzione. 

4. Lôistruttoria sulla proposta iniziale dovr¨ concludersi, con Delibera della Giunta Comunale, entro 180 

giorni dalla sua presentazione, salvo termini superiori necessari alla definizione degli accordi negoziali 

di cui allôArt. 11. I predetti termini potranno essere interrotti per una sola volta, entro 30 giorni dalla 

presentazione, per eventuali integrazioni documentali. 

 

Art. 9 - Proposta definitiva 

1. Qualora la proposta iniziale sia ritenuta ammissibile, i soggetti interessati potranno presentare 

allôAmministrazione Comunale una proposta definitiva. 

2. La documentazione minima a corredo della proposta ¯ quella stabilita ai sensi dellôart. 91, comma 2 

della L.R. 12/2005 e quella eventualmente prevista dalla legislazione vigente in materia di 

pianificazione attuativa. 

3. Inoltre, qualsiasi proposta deve essere corredata da idonei documenti comprovanti il miglioramento 

della qualità urbana, ambientale ed edilizia derivante dalla realizzazione dellôintervento, con specifico 

riferimento a: 

¶ possibili impatti delle nuove funzioni sul contesto urbano e ambientale in cui si inserisce 

lôintervento, nonch® sulla dotazione infrastrutturale, con particolare riferimento alla rete della 

mobilità laddove interferisca con le strade di livello sovracomunale. Tali impatti devono essere 

verificati in via preliminare dal proponente, mettendo lôAmministrazione comunale in condizione di 

valutarli in base agli obiettivi elencati nel Documento di Piano.  

Per lôammissibilit¨ della proposta a livello edilizio, ¯ necessario che i nuovi interventi raggiungano i 

100 punti dei requisiti prestazionali di qualit¨ secondo la tabella di cui allôart.19-NTA-PdR; 

¶ adeguate garanzie in ordine alla fattibilità temporale ed economico-finanziaria degli 

interventi; 
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¶ compartecipazione pubblica ai vantaggi indotti dalla proposta rispetto a quanto previsto dal P.G.T., 

da valutare tramite bilancio economico / patrimoniale. 

4. Se la proposta definitiva è ritenuta ammissibile, il procedimento si conclude con lôapprovazione del 

piano attuativo o dellôatto di programmazione negoziata ai sensi della legislazione vigente. 

5. Non costituiscono variante al piano attuativo le modifiche planivolumetriche in fase di esecuzione, ai 

sensi della L.R. 12/2005 art. 14 comma 12. 

6. Lôattuazione degli Ambiti di Trasformazione (AT) e degli Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione 

(ATR) ricadenti allôinterno di Ambiti di interesse Provinciale (AIP) cos³ individuati dal PTCP, ¯ 

subordinata allôAzione di coordinamento Provincia-Comune ai sensi dellôart.34 delle Norme del PTCP. 

La loro attuazione avverrà tramite piani attuativi che andranno trasmessi, a seguito della loro 

adozione, in Provincia per la verifica dellôapplicazione di quanto previsto dallôIntesa Provincia-

Comune.  

7. Lôattuazione dellôAT1 avverr¨ tramite un piano attuativo di interesse sovracomunale, alla cui 

formazione partecipa anche la Provincia, al cui interno potranno essere predisposti programmi di 

azione paesaggistica aventi come obiettivo la riqualificazione e la valorizzazione del paesaggio. 

 

Art. 10 - Convenzione di attuazione 

1. La convenzione, da sottoscriversi tra il soggetto attuatore e lôAmministrazione comunale 

successivamente allôapprovazione definitiva del piano attuativo o atto di programmazione negoziata, 

disciplina i diritti e gli obblighi degli operatori pubblici e privati ed è regolata dagli artt. 46 e 93 della 

L.R. 12/2005 e s.m.i. 

2. Oltre a quanto stabilito dalla legislazione regionale, la convenzione deve contenere: 

¶ le modalità di recepimento delle previsioni del Documento di Piano; 

¶ i termini di inizio dei lavori, a pena di decadenza del programma, e quelli per lôesecuzione degli 

interventi e delle opere di urbanizzazione ed infrastrutturali contemplati nel programma integrato; 

¶ le garanzie finanziarie, da fornirsi con fideiussioni bancarie o assicurative, di valore non inferiore 

allôimporto delle opere che i soggetti attuatori si impegnano a realizzare, avendo riguardo anche 

alla relazione economica allegata al programma integrato; 

¶ gli strumenti di messa in mora degli attuatori, in caso di inadempimento dellôesecuzione delle opere 

di urbanizzazione e delle eventuali strutture realizzate a titolo di standard qualitativo; 

¶ le modalità di esecuzione e i tempi delle eventuali bonifiche interessanti anche parzialmente 

strutture produttive dismesse; 

¶ le modalità di esecuzione e i tempi delle eventuali opere di compensazione ambientale necessarie. 

¶ il rispetto delle disposizioni di cui al D.Lgs. 163/06, art. 32 comma 1 lett. g), relativamente alla 

realizzazione delle opere di urbanizzazione a scomputo. 

3. Tutte le proposte devono garantire tempi certi e celerità di attuazione. A tal fine: 

¶ gli atti abilitativi (permesso di costruire o DIA) per tutte le opere previste devono essere richiesti 

entro tre anni dalla stipula della convenzione, salvo che si tratti di interventi di particolare 

complessità, per i quali la scadenza può essere prolungata di ulteriori due anni; 

¶ la richiesta degli atti abilitativi relativi alla realizzazione delle opere di urbanizzazione e 

dei servizi essenziali deve precedere quelle per gli interventi edificatori e i tempi di realizzazione 

devono essere conformi a quanto previsto dalla LR 12/2005, art. 36 comma 2. 

4. Tutti gli interventi di realizzazione di OU e di cessione/convenzionamento delle loro aree nonché di 

cessione/monetizzazione di aree per servizi pubblici o di uso pubblico, devono essere attuati entro 

dieci anni, decorrenti dalla data in cui è avvenuta la stipula della convenzione, pena la perdita di 

efficacia dei contenuti del piano attuativo o atto di programmazione negoziata nonché delle previsioni 

urbanistiche del PGT. 

 

Art. 11 - Intervento dellôAmministrazione nelle fasi procedurali 
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1. LôAmministrazione comunale, nella valutazione delle singole proposte ed al fine di raggiungere più 

efficacemente gli obiettivi programmatici del Documento di Piano, può, in ogni fase della procedura di 

valutazione, formulare osservazioni ed avanzare specifiche richieste rispetto al contenuto progettuale 

dellôintervento o al perseguimento di obiettivi specifici. A titolo esemplificativo, le osservazioni e le 

richieste possono essere relative: 

¶ agli aspetti formali, architettonici, funzionali e di compensazione ambientale che dovranno 

caratterizzare ogni singolo intervento; 

¶ ad indicazioni specifiche per la realizzazione delle urbanizzazioni primarie e secondarie; 

¶ alla monetizzazione in alternativa alla cessione delle aree per servizi pubblici dovute in relazione 

agli interventi proposti; 

¶ all'adozione di provvedimenti di agevolazione in favore del settore del commercio al dettaglio e 

degli esercizi pubblici in relazione ai contenuti complessivi della proposta; 

¶ alla riorganizzazione e ridefinizione del sistema viario e della sosta affinch® lôarea di intervento 

risulti dotata delle infrastrutture in grado di soddisfare lôincremento del traffico veicolare prevedibile; 

¶ allôinserimento nella proposta di altre aree appartenenti alla stessa propriet¨ e/o di aree 

appartenenti a proprietà di soggetti diversi, al fine di conseguire una riqualificazione a livello 

urbanistico il più possibile estesa e coerente. 

2. Le osservazioni e le richieste di cui al comma 1 potranno essere formulate dallôAmministrazione 

Comunale con apposita Delibera di Giunta Comunale. 

 

 

Capo 4 - Ambiti di Trasformazione/Rigenerazione urbana (AT e 
ATR) ed Ambiti di Riqualificazione/Rigenerazione Territoriale 
(ART) 
  

Art. 12 ï Perequazione, compensazione e incentivazione urbanistica  

 

In attuazione dei principi di perequazione, compensazione e incentivazione urbanistica di cui allôart. 11 della 

L.R. n°. 12/2005, il Documento di Piano non produce effetti diretti sul regime giuridico dei suoli ma definisce 

le procedure per la determinazione degli indici di fabbricabilità degli interventi sugli Ambiti di 

Trasformazione/Rigenerazione urbana (AT e ATR) allôesterno ed allôinterno degli Ambiti di 

Riqualificazione/Rigenerazione territoriale (ART).  

Tali indici saranno funzionali alle politiche di intervento per la residenza, le attività primarie, secondarie e 

terziarie, definite dal Documento di Piano in coerenza con gli obiettivi generali del P.G.T. (Art. 1 ï N.T.A. ï 

P.d.R.). 

Gli indici proposti dal DdP indicano delle semplici possibilità edificatorie da confermare o meno nei P.A. in 

attuazione del principio di: 

A - Perequazione 

Il principio di perequazione urbanistica presuppone un indice di edificabilità territoriale (IT) o fondiario 

(IF) iniziale di pertinenza degli Ambiti di Trasformazione/Rigenerazione urbana ed un indice IT o IF 

finale di progetto. 

Il DdP prevede che lôindice IT o IF iniziale di pertinenza possa essere integrato a definire lôIT o lôIF finale 

di progetto, in misura non superiore del 5 % alle condizioni compensative di cui al precedente art.4. 

B ï Compensazione 

Per garantire la permanente integrità della disciplina del PGT, in attuazione del principio di 

compensazione, per quanto riguarda le Dotazioni territoriali (DT), si applicano le seguenti disposizioni. 

a) Tra le azioni compensative previste dallôart.4 sono comprese anche azioni esterne ma connesse agli 
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AT/ATR, la cui attuazione viene compensata dallôincremento dellôindice IT o IF in misura 

commisurata allôentit¨, al valore economico e allôinteresse delle opere e delle azioni compensative 

previste, valutate secondo le procedure di cui allo stesso art.4 e di cui allôAllegato n.1-NTA-PdS. 

b) Analogamente per quanto riguarda le DT esterne e non connesse agli AT/ATR, si applicano le 

seguenti disposizioni 

1)  Nelle aree da utilizzare per nuove attrezzature e per nuovi spazi pubblici (U1 e U2) individuate nel 

Piano dei Servizi (Doc. n°.2-PGT), l'attuazione del P.G.T. può avvenire mediante l'acquisizione della 

proprietà e la sistemazione del suolo da parte del Comune o mediante la cessione e la sistemazione 

delle aree di urbanizzazione primaria e secondaria dovute dagli Operatori o mediante la cessione ed 

eventualmente la sistemazione di una quota aggiuntiva di aree di urbanizzazione primaria e 

secondaria appositamente individuate dalle schede degli AT/ATR, da parte degli Operatori che 

intendono usufruire della loro capacità edificatoria  pari a IFc (indice fondiario di compensazione) di 

0,22 0,25 mq./mq, sommando la relativa SL, a quella di pertinenza del comparto, per l'utilizzo 

dell'indice massimo di edificabilità finale di progetto. 

2) Nelle aree da utilizzare per nuove attrezzature e per nuovi spazi pubblici, (standard urbanistico) 

individuate dallôart.21-NTA-PdS, l'attuazione del P.G.T. può avvenire anche mediante l'acquisizione 

della propriet¨, la sistemazione del suolo e la realizzazione delle attrezzature da parte dellôOperatore 

privato, con l'assoggettamento a mezzo di convenzione all'uso pubblico del suolo e dei relativi 

impianti.  

3) Nelle aree destinate dal P.G.T. a nuovi parcheggi pubblici e/o a Piazza, l'attuazione del P.G.T. 

può avvenire sia mediante l'acquisizione della proprietà e la sistemazione del suolo da parte del 

Comune sia mediante l'assoggettamento a mezzo di convenzione, all'uso pubblico del suolo ed 

allôuso privato del sottosuolo e del relativo impianto.  

4) LôAmministrazione Comunale per la realizzazione delle attrezzature ed impianti di interesse 

generale individuati nel Piano dei Servizi come strategici, elabora i relativi progetti articolandoli in 

lotti funzionali corrispondenti allo standard qualitativo di cui alla L.R. n°. 12/2005. 

Lo standard qualitativo potrà essere esteso a comprendere opere di tipo ecologico ï ambientale 

(parchi urbani, boschi, prati, percorsi ciclabili e pedonali, ecc.) e di riqualificazione degli spazzi 

pubblici e/o di realizzazione di U1 e U2 in ambito A (strade, piazze, parcheggi ecc..) di pari valore. 

La realizzazione di tale standard consente l'utilizzo degli incrementi di SL di cui all'art. 4 delle 

presenti norme, in ragione di un incremento di SL edificabile di 3,33 mq per ogni mq. di SL di 

standard qualitativo ceduto/realizzato per interventi residenziali e di 100 mq. di SL edificabile per 

3,00 mq. di SL di standard qualitativo realizzato, per gli interventi produttivi di beni e servizi di cui agli 

artt.6b e 6c-NTA-PdR.  

5) Cessioni e alienazioni 

I privati possono proporre, in attuazione di Piani attuativi o di Permessi di costruire convenzionati, 

nuove Dotazioni territoriali (DT) in ampliamento di quelle previste, scelte in particolare tra quelle 

elencate dallôart.21-NTA-PdS, da cedere o da vincolarsi all'uso pubblico perpetuo. Il Comune, 

qualora la proposta risulti anche di pubblica utilità, predispone, ove necessario, gli atti di Variante 

Parziale. 

6) Ai fini del risanamento urbanistico ed ambientale degli ambiti A, A1 e A2 compresi nel perimetro 

del Borgo di Biassono, è consentito attraverso un apposito Piano Attuativo, il recupero del volume o 

della SL esistenti di rustici, superfetazioni, fabbricati o parti di essi, oppure è possibile la traslazione 

del loro Volume e della loro SL in altre aree. 

Il volume o la SL da trasferire dagli ambiti A, A1 e A2, viene calcolato pari al doppio del volume o SL 

esistente dellôvolume/edificio da trasferire in riferimento alla sua consistenza. 

C - Incentivazioni urbanistiche 

Al fine di contribuire ad un'efficace attuazione delle previsioni territoriali e di garantire un adeguato 

sostegno a progetti e piani che traducono gli obiettivi e gli indirizzi di riqualificazione del Piano di 

Governo del Territorio in attuazione dei criteri di sostenibilità UE, è introdotto un meccanismo 
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premiale da applicarsi attraverso uno specifico convenzionamento in attuazione dei livelli di qualità di 

cui ai criteri di ammissibilità degli interventi del precedente art.2. 

     Lôattuazione di altre azioni di qualità in aggiunta a quelle previste per lôacquisizione dellôincremento 

del 5%, di cui allôart.4, consente di usufruire di un altro 5% di incremento per incentivazione 

paesaggistica, urbanistica ed edilizia sempre in quote proporzionali allôentit¨, al valore economico ed 

allôinteresse delle azioni aggiuntive, calcolate, come previsto dallôAllegato n.1-NTA-PdS. 

In alternativa allôincremento volumetrico/SL, gli interventi di cui sopra potranno usufruire di 

agevolazioni finanziarie (sconto sugli oneri di urbanizzazione e/o sul contributo di costruzione) se ed 

in quanto deliberate dallôAmministrazione Comunale e/o definite dal Regolamento Edilizio 

Comunale. 

 

Art. 13 - AT e ATR 

 
1. In coerenza con gli obiettivi di sviluppo quantitativo e qualitativo del P.G.T., il D.d.P. individua sul 

territorio comunale Ambiti di Trasformazione urbana (AT) a consumo di suolo, Ambiti di 

Trasformazione /Rigenerazione urbana (ATR) finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente 

e gli Assi Strategici (AS) nel ruolo degli Ambiti di Riqualificazione/Rigenerazione territoriale (ART) di 

cui al precedente art.1 finalizzati alla riqualificazione /rigenerazione degli ambiti territoriali di area più 

o meno vasta, di appartenenza degli stessi AT e ATR.  

Gli AT, ATR e gli ART si possono articolare in più sub-ambiti per la loro attuazione per parti così 

come previsto dal precedente art.6. 

2. Gli AT e ATR sono ambiti urbani puntuali mentre gli ART sono ambiti territoriali di area vasta in 

grado di incidere sulla rigenerazione dei vari AT e ATR in essi ricompresi, sia a livello urbano che a 

livello paesistico-ambientale. Gli AT, ATR e ART sono individuati mediante indicazione numerica e 

perimetrazione cartografica e disciplinati singolarmente quanto a destinazione, parametri ed indici 

nelle rispettive schede di progetto; tali indici/parametri saranno conformati dalla progettazione 

attuativa. In alcuni AT e ATR sono individuate delle aree vincolate di Verde Ecologico (Ve) e/o aree 

private di salvaguardia ambientale (G) a realizzare una parte della Superficie Permeabili (SP) che 

nei casi di interventi di ristrutturazione urbanistica deve tendenzialmente corrispondere al 50% della 

ST, a comprendere con le aree già individuate, anche le altre aree permeabili previste allôinterno del 

lotto dôintervento. 

3. Gli AT e ATR sono destinati in particolare alla realizzazione di: 

a) servizi ad uso pubblico; 

b) viabilità ed infrastrutture; 

c) edificazione mono o polifunzionale. 

4. Gli interventi edilizi ed urbanistici allôinterno degli AT e ATR di cui al comma 1 sono subordinati 

allôapprovazione di Piani Attuativi, salvo quanto previsto dal precedente art.6 c.9 per i casi ammessi 

di interventi diretti a P.C.C. 

5. Gli interventi di ristrutturazione edilizia con demolizione e ricostruzione e ristrutturazione urbanistica, 

che ricadono allôinterno del PTC del Parco Regionale della Valle del Lambro, saranno attuati 

attraverso Programmi Convenzionati di Riqualificazione approvati con i contenuti e le modalità di cui 

allôart. 5 comma 6 delle N.T.A. del P.T.C.  

      6.    Superficie Permeabile (SP) 

In alcuni AT e ATR sono individuate aree vincolate a Verde Ecologico (Ve) e/o aree private di 

salvaguardia ambientale (G) che svolgono le funzioni di Superficie Permeabile (SP) che nei casi di 

interventi di ristrutturazione urbanistica deve tendenzialmente corrispondere al 50%  della ST, a 

comprendere con le aree gi¨ individuate, anche le altre  aree permeabili previste allôinterno dei 

singoli lotti dôintervento. 

Negli interventi di completamento degli insediamenti esistenti ATR, la SP minima sarà 

tendenzialmente pari al 30 % della SF per insediamenti residenziali ed al 15% per insediamenti 

produttivi. 

 



Comune di Biassono ï Provincia di Monza e Brianza 
P.G.T. Piano di Governo del Territorio 

Doc.n.1 ï Documento di Piano 
N.T.A. Norme Tecniche di Attuazione  

20 

 

Art.14 - Ambiti di Trasformazione (AT) e Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione 
urbana (ATR) 
 

Il tema della riduzione del consumo di suolo in adempimento del PTR/ l.r.n.31/2014 e del PTCP della 

Provincia di Monza e Brianza, a sua volta adeguato al PTR, riguarda in prima battuta gli Ambiti di 

Trasformazione del Documento di Piano vigente, di cui sono: 

-a consumo di suolo gli AT1, (AT2a, AT2b=) AT2, (AT2e=) AT3, (AT3=) AT4 

-di rigenerazione urbana finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente gli (AT2c=) ATR1, (AT2d=) 

ATR6, (AT4=) ATR9, (AT5=) ATR7, (AT6=) ATR8 e (AT7=) ATR2.  

Inoltre in recepimento della DCC sugli adempimenti comunali in attuazione della l.r.n.18/2019, sono stati 

individuati come Ambiti di Trasformazione del Documento di Piano, gli Ambiti di rigenerazione urbana 

finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente gli originari AR2, AR8 e AR10 che vengono individuati 

come ATR3, ATR4 e ATR5 nel nuovo DdP. 

Vengono di seguito sintetizzati i principali indici edilizi ed urbanistici dei singoli AT e ATR, con i relativi 

indirizzi di progetto; questi indici ed indirizzi saranno conformati dalla pianificazione attuativa dei vati ambiti.  

 

AT01/D-S Nuova S.P.6 (ex AT1) 

 

 
 

DESTINAZIONE DELLôAMBITO 

Vocazione funzionale principale:  attività economiche per la produzione di beni e di servizi di cui 

rispettivamente agli artt.6b e 6c-NTA-PdR. Le attività di servizio S 

allôattivit¨ produttiva D, saranno insediate ad organizzare  spazi 

urbani di disimpegno quali piazze, parcheggi (interrati al 50% 

minimo) ed aree verdi, di riferimento dellôintera organizzazione 

urbana comunale  e sovracomunale. Tra queste attività sono 

comprese anche attività agrituristiche nella forma di residenza 

protetta o comunitaria del tipo ñdopo di noiò ed in generale nella 

forma di una comunità di persone impegnate in agricoltura a scopo 

riabilitativo e/o didattico. Tra le attività di servizio possono essere 

comprese anche forme ricettive di residenza per studenti dei corsi 

di ricerca in ambito produttivo ed agricolo di cui allo stesso AT01 o 

di cui alla limitrofa Università di Medicina e Scuola di agraria nel 

Parco di Monza.  

                                                                 Essendo lôAT01/D-S un Ambito di Interesse Provinciale (AIP) 

risultano preferite per il loro insediamento nellôambito, le attività di 

rilevanza sovracomunale da definire in sede di formazione del piano 
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attuativo. 

Altre funzioni ammesse:  usi residenziali fino ad un massimo di 150 mq di SL per ogni 1000 

mq di SL della funzione principale, produttiva o per servizi. 

Funzioni non ammesse:  usi residenziali, salvo quelli della vocazione funzionale principale e 

quelli ammessi; usi produttivi con SCOP inferiore a 400 mq per 

unit¨ economica; ¯ ammesso lôinsediamento di medie strutture di 

vendita purché non organizzate in forma unitaria. 

Sub-Ambiti:                                             lôoriginario ambito AT01¯ suddiviso in tre sub ïambiti; 

                                                                 -1-AT01 corrispondente allôarea da edificare a consumo di suolo da 

sottoporre ad Intesa; 

                                                                 -2-AT02 corrispondente allôarea a consumo di suolo gi¨ sottoposta 

ad Intesa Provincia ïComune; 

                                                                 -3-AT03 corrispondente allôarea gi¨ parzialmente insediata, da 

sottoporre ad Intesa con il sub-ambito 1-AT01.                                       
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INDICI 

 
 
DATI DI PROGETTO PER LôAMBITO 1AT01 
DT     =U2 103051,94 mq 
SF             =46152,74 mq 
IFP per i lotti A e B    = 1 mq/mq  
SL di progetto per il lotto A pari a mq =~23076,37 mq   
                       per il lotto B pari a mq =~23076,37 mq 

S.L. massima generata dallôintero comparto AT01 è pari a (46152,74+24651,11+8051,86+5059,19=) 

83914,90 mq con lôassetto infrastrutturale esistente. In sede di formazione del piano attuativo di rilevanza 

sovracomunale, nel rispetto di strategie, obiettivi e prescrizioni contenuti nella presente scheda, e in 

relazione allôattuazione delle infrastrutture programmate (Pedemontana e SP06), potr¨ essere ammessa una 

S.L. maggiore, salvo verifica di assoggettabilità a VAS della nuova SL massima. 
SCOP massima:                             40.000 mq con lôassetto infrastrutturale esistente. In sede di 

formazione del piano attuativo di rilevanza sovracomunale, nel rispetto di strategie, obiettivi e prescrizioni 

contenuti nella presente scheda, e in relazione allôattuazione delle infrastrutture programmate (Pedemontana 

e SP 06), potrà essere ammessa una maggiore superficie coperta, salvo verifica di assoggettabilità a VAS 

della nuova SL massima. 

AU massima:                               in ragione delle utilizzazioni funzionali 

DT:                                                                         pari a: 

- la cessione dellôarea per servizi di interesse generale Fsa di 10118,38 mq (agriturismo con annesso centro 

di riabilitazione o polo sanitario o servizio equipollente)  

- la cessione/convenzionamento dellôarea a Ve                      di 92933,56 mq 

   per un totale                                                                               di 103.051,94 mq                     

AZZONAMENTO FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Classe 3b: aree ad elevata vulnerabilità dell'acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo acquifero, 
aree con problematiche di drenaggio delle acque superficiali  
Classe 3d: aree a potenziale presenza/evoluzione di cavità sotterranee, aree interessate da procedure di 
caratterizzazione ambientale, aree dismesse 
Classe 4a: orlo di terrazzo e relativa area di attenzione al contorno - fascia di profondità di 10 m a partire 
dall'orlo del terrazzo verso il ripiano superiore e dal piede della scarpata verso il ripiano inferiore  
MODALITAô DôINTERVENTO 

La realizzazione dellôAT01/D-S è possibile anche per parti in attuazione di uno schema generale e 

concordato che recepisca lôIntesa istituzionale Provincia-Comune di cui al precedente art.6 relativo a tutto 

lôAT01/D-S. Le parti potrebbero coincidere con i lotti già individuati (1-AT01, A-AT01 e 3-AT01), a diversa 

destinazione produttiva o per servizi od a destinazione mista D e S. Tra le destinazioni a servizio è 

compresa anche la destinazione per servizi allôattivit¨ agricola. 

COMPENSAZIONE 

Lôoriginario perimetro dellôAT01/D-S in attuazione dellôIntesa Comune-Provincia e dello schema generale e 

concordato di cui al precedente art.8.6 per lôattuazione per parti dellôoriginario intervento, viene mantenuto 

come perimetro di compensazione delle aree di Verde ecologico (Ve) e dellôarea per servizi allôagricoltura 

(Fsa) individuati.  

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

AT01 * ** ** *** *****

1-AT01/D-S 46.152,74        103.051,94      92.933,56        a-1/2i= 0,50         23.076,37        1,00         46.152,74        80% di i : 2= 23.076,37       

D+S Ve+Fsa 36.922,05                18.461,37                    

*

**

***

****

AT01/Fsa 10.118,38        a-i=8.094,71 0,50         5.059,19           80% di i : 2= 12.325,58       

2.023,67                      

2-AT01/D 24.651,16        9.167,17           9.167,17           a-i=23.418,61 0,50         12.325,58        1,00         24.651,11        1/2del 10%di a= 12.325,58       

intesa D 1.232,55                      

3-AT01/D 16.103,72        5.989,78           5.989,78           a-i=15.298,54 0,50         8.051,86           1/2del 10%di a= 8.051,86         

esistente D 805,18                          

AMBITO

il 50% della ST può essere edificato rendendo disponibile il rimanente 50% della ST quale compensazione per la cessione della DT

la SF risulta sottraendo dalla ST  1/2 di PU1 se l'altro 1/2 viene interrato 

il PU1 è pari ad 1/2 dell'80% della SL max per i servizi  e  del 10% della ST  per il produttivo

La SLc di compensazione è pari a SL max-SL min.
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Tali aree ñVeò e ñFsaò verranno compensate da parte dei lotti edificabili interni al sub-ambito 1-AT01 

-o attraverso lôacquisizione della SL di compensazione pari a mq 23076,37 mq con contestuale cessione 

delle aree Veò e ñFsaò al Comune;  

-o attraverso lôacquisizione della SL di compensazione pari a mq 23076,37 mq con contestuale 

convenzionamento ad uso pubblico delle aree Veò e ñFsaò per il mantenimento del vincolo di verde 

ecologico, quale DT dellôambito AT01/D-S, pur rimanendo tali aree di proprietà privata vincolate a verde 

ecologico ed a uso agricolo;  

-o attraverso lôassegnazione di uno dei due lotti A e B interni alla SF dellôambito 1-AT01 quale 

corrispondente lotto edificabile da assegnare ai proprietari delle aree di ñVeò e ñFsaò  che dovessero essere 

cedute o convenzionate contestualmente allôassegnazione di uno dei due lotti A e b edificabili. 

Questôultima ipotesi di compensazione rispettivamente per assegnazione e cessione, rimane riservata ai 

proprietari delle aree ñVeò e ñFsaò per i tre anni successivi allôapprovazione del Piano attuativo.  

Oltre i primi tre anni la compensazione se non attuata allôinterno dellôAT01/D-S, potrà essere proposta per 

altre aree/ambiti individuati dal PGT sul territorio comunale. Scaduto anche questo periodo, lôarea verr¨ 

ceduta allôAmministrazione Comunale a soddisfacimento dello standard dovuto dal lotto edificabile dal PA, in 

ampliamento allôarea di verde ecologico individuata dallo schema generale e concordato che rimarrà agricola 

nello stato di fatto in riduzione del consumo di suolo per lôadeguamento del PGT alla soglia provinciale. 

Quale ulteriore opera di compensazione è prevista la realizzazione di un impianto di cogenerazione a 

servizio dellôintero complesso o di altra infrastruttura tecnologica per lôambiente di cui alle OU1Á- art.3-NTA-

PdS. In alternativa alla realizzazione di tale impianto, è auspicabile lôistituzione di una comunit¨ energetica 

relativa allôintero AT01/D-S 

INDIRIZZI DI PROGETTO GENERALI di cui a: 

Asse strategico n.1 ï Accessibilità e fruibilità 

Asse strategico n.3 ï Attrattività economica. 

Le NTA del DdP recepiscono con gli indirizzi generali di cui agli Assi strategici coinvolti dallôAT01/D-S, anche 

gli indirizzi generali di progetto di cui alla scheda di verifica della sostenibilità dellôAT01/D-S del Rapporto 

ambientale. Analogamente in attuazione della VINCA allegata al rapporto Ambientale, in sede di Piano 

Attuativo dellôintervento dovr¨ essere prodotta idonea documentazione acustica di cui allôart.6.6-NTA-PdR in 

salvaguardia dellôarea di verde ecologico (Ve) ed uno studio per limitare la perdita di specie di eventuale 

interesse conservazionistico e limitare la perturbazione alle specie presenti in loco. Lôattuazione di questi 

indirizzi di progetto sarà documentata nella Relazione di accompagnamento del Piano Attuativo 

INDIRIZZI DI PROGETTO SPECIFICI 

Obiettivo: Parco tecnologico 

Il PA dovrà ottimizzare le opportunità date  

a-dalla nuova infrastruttura stradale SP6 con la sua fascia di rispetto e con gli attraversamenti protetti est- 

ovest dellôinfrastruttura;  

b-dal Parco Locale di Interesse Provinciale Lissone/Biassono quale contesto ambientale di pregio dei nuovi 

e vecchi insediamenti produttivi e per servizi e quale contesto per lo svolgimento delle attività agricole 

ammesse allôinsediamento di agriturismo interno allôambito. da realizzare lungo il viale Trento e Trieste; 

c-dagli insediamenti industriali ed artigianali esistenti di supporto alle nuove attività di ricerca;  

per trasformare la vecchia zona industriale in un vero e proprio Parco tecnologicamente avanzato ed 

ecologicamente compatibile, di rilevanza non solo comunale ma anche regionale e nazionale. 

Azioni di piano 

Attività economiche 

1)Rafforzare e potenziare il Parco tecnologico in formazione lungo il confine comunale ovest, organizzando  

a sistema le attività insediate al suo interno con le attività economiche ovunque insediate in Biassono e nei 

comuni limitrofi, puntando sul mantenimento e sul rafforzamento dei caratteri di eccellenza dellôintero 

impianto produttivo comunale, privilegiando a questo scopo lôinsediamento di nuove  attività 

tecnologicamente avanzate ed ecologicamente compatibili oltre che di ricerca e direzionali; 

2)Favorire gli aspetti di efficienza e sostenibilità della produzione attraverso la previsione di aree e impianti 

tecnologici di interesse comune così come previste dalle opere di compensazione:  

Accessibilità 

1) Vietare lôaccesso alle aree fondiarie direttamente dalla SP6 e rivedere la gerarchia dei nuovi accessi alla 
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città, creando collegamenti ciclopedonali con il centro abitato, con i parchi e con le fermate del trasporto 

pubblico su gomma e su ferro. 

2)Organizzare allôinterno dellôinsediamento AT01/D-S, una viabilità di distribuzione del traffico in senso nord-

sud parallela alla nuova SP6, lungo percorsi promiscui (veicolare e ciclopedonale) di sezione stradale 

adeguata al trasporto pesante con dotazione laterale di verde stradale piantumato. 

Ambiente 

1) Prevedere in funzione della riduzione del consumo di suolo, opere mirate al recupero e alla valorizzazione 

ambientale dellôambito AT01/D-S, da restituire, almeno parzialmente, ad un concreto uso agricolo. 

2) Promuovere a questo scopo, dôintesa con la Provincia, ñprogrammi di azione paesaggisticaò, per la 

riqualificazione e la valorizzazione del paesaggio naturale di Biassono e dellôAT01/D-S in particolare, 

valorizzando a questo scopo la nuova SP6 quale strada panoramica di rilevanza provinciale con fascia di 

rispetto da sistemare a verde piantumato e non, in funzione dei coni ottici più significativi verso est e verso 

ovest ad interessare il futuro parco intercomunale 

3)Localizzare gli interventi di nuova edificazione e/o di trasformazione, in modo da garantire la 

conservazione di uno spazio libero circostante, quali fasce di filtro ambientale verso in particolare le aree 

residenziali o per servizi con lôinstallazione di recinzioni permeabili visivamente.  

4) Realizzare sezioni stradali con spazi da destinare a verde che consentano di permeare il rapporto con le 

funzioni residenziali ad est, e con il parco agricolo ad ovest. 

5) Prevedere aree destinate a parcheggi in grado di soddisfare esigenze presenti e future delle attività 

economiche insediate nellôambito, aumentando nel contempo le aree verdi e le fasce alberate sia per aspetti 

di mitigazione paesaggistica, sia per attenuare la pressione ambientale degli insediamenti industriali, sia per 

renderle fruibili dagli addetti alle attività economiche. 

6) Mantenere le aree verdi alberate di pregio esistenti. 

Organizzazione urbana 

1) Creare un disegno urbano coerente con la nuova infrastruttura al fine di:  

-ottimizzare lôaccessibilit¨ alle attivit¨ economiche ed al centro abitato; 

-organizzare spazi urbani di riferimento per tutta lôorganizzazione di Biassono instaurando un rapporto 

urbano di tipo osmotico tra centro abitato e parco tecnologico;  

-riqualificare il fronte edificato ovest degli insediamenti e qualificare i punti di accesso allôarea dalla SP6 al 

fine di sottolineare lôimmagine di eccellenza dellôambito; 

2) Riqualificare la fascia di rispetto del cimitero di cui al Piano Cimiteriale anche attraverso la 

delocalizzazione della lavorazione di inerti integrandola con lôattuale area per lo smaltimento dei rifiuti.  

3) Realizzare il prolungamento di via Locatelli verso la nuova SP6, da via delle Industrie e da via dei Gelsi 

verso ovest a disimpegnare la viabilità interna al Parco tecnologico, confermando parimenti il ruolo urbano di 

via Locatelli da via delle Industrie e vie dei Gelsi allôattuale SP 6, quale strada di disimpegno del vecchio e 

nuovo plesso scolastico, possibilmente a senso unico con percorso ciclopedonale parallelo. 

Attuazione 

1) Promuovere la formazione dellôIntesa Provincia e Comune relativo allôintero Ambito di Interesse 

Provinciale (AIP). 

2) Attuare lôAT01/D-S, se necessario, per sub ambiti di cui al precedente art.6, a condizione che in sede di 

valutazione di ammissibilità della proposta di cui al precedente art.7, venga allegato uno schema generale e 

concordato (masterplan) unitario su tutto lôambito, proposto dal primo operatore e condiviso (precedenti 

artt.2 e 7) dallôAmministrazione comunale per lôindividuazione delle aree fondiarie e di cessione a garanzia 

dei diritti di tutti i soggetti interessati dallôAT01/D-S. 

3) Istituire un fondo consortile per lôattuazione dllôAT01/D-S. 

4)Realizzare una struttura di interesse pubblico o generale a livello socio-economico, quale ad esempio un 

polo sanitario o servizio equipollente o a livello di infrastrutture e dôimpianti, quale una comunità energetica 

promossa a livello di AT01/D-S o ancora promuovere la formazione sul territorio comunale di info point per la 

promozione delle attività insediate sul territorio comunale. 

V.Inc.A 

Lôambito in fase autorizzativa dovr¨ essere preventivamente sottoposto a  Valutazione di Incidenza 
Ambientale (V.Inc.A.). 
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AT02/D-S di via A. Locatelli (ex AT2.a e AT2.b) 
 

 
DESTINAZIONE DELLôAMBITO 

vocazione funzionale principale:  attività economiche di produzione di beni e di servizi di cui                 

rispettivamente agli artt.6b e 6c-NTA-PdR, (produttivo, terziario 

direzionale e di ricerca) 

funzioni non ammesse:  usi residenziali esclusa la residenza di servizio di cui allôart.6b-

NTA-PdR 

INDICI 

 

 
 

Superficie ST dellôambito:   15.749,07 mq 

S.L. massima                 9.500 mq di SL complessiva 

SCOP massima:                            60% della SF 

AU massima:                 15,00 m 

DT :                                                      dotazione minima= Ve 

AZZONAMENTO FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Classe 3b: aree ad elevata vulnerabilità dell'acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo acquifero, 
aree con problematiche di drenaggio delle acque superficiali  
Classe 3d: aree a potenziale presenza/evoluzione di cavità sotterranee, aree interessate da procedure di 
caratterizzazione ambientale, aree dismesse 
MODALITAô DôINTERVENTO 

Così come previsto dal precedente art.6 

COMPENSAZIONE 

Il nuovo DdP sottrae allôedificazione il comparto nord dellôAT02/D-S di proprietà comunale confermandolo 

quale area boscata di verde ecologico-Ve, nella forma di isola ecologica della REC. Lôedificabilit¨ 

dellôAT02/D-S è subordinata alla monetizzazione di questôarea di proprietà comunale, resa standard di 

pertinenza dellôambito secondo le modalit¨ di calcolo di cui allôAllegato n.1-NTA-PdS 

INDIRIZZI DI PROGETTO GENERALI di cui a: 

Asse strategico n.3 ï Attrattività economica 

Le NTA del DdP recepiscono inoltre a titolo integrativo, gli indirizzi generali di progetto di cui alla scheda 

dellôAT02/D-S del Rapporto ambientale di verifica della sostenibilità degli interventi di attuazione dellôambito.  

INDIRIZZI DI PROGETTO SPECIFICI 

1) Lôinsediamento svolge il doppio ruolo  

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

AT02/D-S 15.749,06        5.732,59           5.732,59           a-1/2 di i/S= 0,50         7.874,53           1,00         15.749,06        1/2 80% di i= 7.874,53         

D+F1+Ve 12.539,24                6.299,62                      

AMBITO
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-di insediamento produttivo e per servizi integrato nel polo tecnologico dellôAT01 e destinato allôinsediamento 

di nuove attività tecnologicamente avanzate ed ecologicamente compatibili o di attività da delocalizzare da 

contesti insediativi residenziali o ambientali incompatibili;    

-di terminal ñverdeò della via Locatelli, riqualificata nel suo ruolo di strada di disimpegno del vecchio e nuovo 

plesso scolastico nel tratto compreso tra lôattuale SP6 ad est e la via dei Gelsi e delle Industrie ad ovest, con 

formazione di un percorso ciclopedonale lungo la via Locatelli resa a senso unico. 

2) Lôarea di verde ecologico (Ve) di proprietà comunale, verrà compensata quale standard di pertinenza 

dellôintervento cos³ come previsto dallôart, 12c.B4-NTA-DdP. In alternativa a tale compensazione verrà 

individuata allôinterno dellôAT02/D-S lungo la via dei Gelsi unôarea di Verde ecologico Ve in ragione di quanto 

previsto dallôart.8-NTA-PdS.   

TEMI DI NEGOZIAZIONE 

Lôarea di verde ecologico (Ve) di proprietà comunale potrà essere compensata o tramite monetizzazione 

secondo le procedure di cui allôallegato n.1 delle NTA-PdS o con cessione di una corrispondente SF da 

utilizzare per il trasferimento di attività produttive impropriamente dislocate in ambiti incompatibili.  

 

AT03/Fs/e di via A. Locatelli (ex AT2.e) 

 

 
DESTINAZIONE DELLôAMBITO 

vocazione funzionale principale:  servizi essenziali-Fs.e.. 

funzioni non ammesse:    residenziale, produttivo, commercio, terziario 

INDICI (SL,SCOP,AU,ecc.)                      come da art.7-NTA-PdS 

Superficie dellôambito:    16.757,02 mq 

AZZONAMENTO FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Classe 3b: aree ad elevata vulnerabilità dell'acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo acquifero, 
aree con problematiche di drenaggio delle acque superficiali  
Classe 3d: aree a potenziale presenza/evoluzione di cavità sotterranee, aree interessate da procedure di 
caratterizzazione ambientale, aree dismesse 
MODALITAô DôINTERVENTO 

Realizzato su area di proprietà comunale come da art.7-NTA-PdS e su progetto da iter concorsuale 

INDIRIZZI DI PROGETTO GENERALI si cui a:  

Asse strategico n.4 ï Qualità urbana 

INDIRIZZI DI PROGETTO SPECIFICI 

1) Lôintervento si propone di rafforzare e ampliare il polo dei servizi scolastici ( nuovi ed esistenti) in zona 

centrale lungo via Locatelli. Delocalizzando le due scuole primarie SantôAndrea di via M.L.King e Aldo Moro 

di Piazza Italia, in questôambito prossimo alla scuola secondaria di primo grado già esistente in via Locatelli, 

si  promuove una loro maggiore integrazione e accessibilità. 

2)Lôintervento si propone con la realizzazione del nuovo edificio scolastico, anche lôinsediamento in 
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questôarea di servizi precedentemente collocati altrove (ATR01 (exAT2.c)). Lôinsediamento si propone inoltre 

la formazione di spazi di verde pubblico ( Ve di verde ecologico) al servizio del contesto urbano B1 di 

appartenenza, caratterizzandolo in connessione degli altri verdi delle Rete Ecologica Comunale in 

attraversamento est-ovest del Tessuto Urbano Consolidato. 

 

ATR01/A1/R-S di via Parco (ex AR8) 

 

 
DESTINAZIONE DELLôAMBITO 

vocazione funzionale principale: usi residenziali di cui allôart.6a e per servizi di cui allôart.6b 

funzioni non ammesse:   usi produttivi, usi commerciali oltre i 600 mq 

INDICI 

 

 
 
Superficie dellôambito:   5.092,92 mq 

S.L. massima complessiva:  2.050 mq 

Altezza massima:   9,5 m 

Ip minimo    30% 

Ica minima    1/50 

dotazione servizi complessiva: dotazione minima richiesta allôart. 8 delle Nta del Piano dei Servizi 

AZZONAMENTO FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Classe 3b: aree ad elevata vulnerabilità dell'acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo acquifero, 
aree con problematiche di drenaggio delle acque superficiali  
Classe 3d: aree a potenziale presenza/evoluzione di cavità sotterranee, aree interessate da procedure di 
caratterizzazione ambientale, aree dismesse 
MODALITAô DôINTERVENTO 

Così come previsto dal precedente art.6 

INDIRIZZI DI PROGETTO GENERALI di cui a: 

Asse strategico n.2 ï Qualità urbana 

INDIRIZZI DI PROGETTO SPECIFICI 

1) Riconversione funzionale di aree produttive prossime agli insediamenti residenziali con riqualificazione 

urbana dellôinsediamento in conformità con il contesto edilizio di appartenenza. 

2) Verifica preventiva dello stato di inquinamento dellôarea mediante piano dôindagine con eventuale sua  

bonifica di cui allôart.6.f-NTA-PdR. 

3) Formazione di unôarea di salvaguardia ambientale G e/o di verde ecologico Ve lungo la via Parco in 

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

ATR01/A1/R-S 5.092,92           822,73                          25% di SF 822,73           S4279,/R4982, 0,40                          2.034,16        se esist.>0,40 S 813,60/R 110

VIA Parco A1+Ve S3858,/R4914, se esist.<0,40 0,65                          3.310,39           S 1234,/ R178 1.276,23         

AMBITO
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ampliamento della pista ciclopedonale parallela alla via Parco ed in ampliamento della Rete Ecologica 

Comunale; 

4) Disimpegno veicolare e formazione dei parcheggi U1 e pertinenziali da e lungo la via Grigna con 

eventuale  potenziamento dei parcheggi al servizio del Parco di Monza. 

TEMI DI NEGOZIAZIONE  

Monetizzazione in quota parte (SLc) di uno degli Interventi pubblici previsti da PdS 

V.Inc.A 

Lôambito in fase autorizzativa dovrà essere preventivamente sottoposto a  Valutazione di 
Incidenza Ambientale (V.Inc.A.). 
 

ATR02/A1/R-S di Cascina Pirotta (ex AR10) 

 
DESTINAZIONE DELLôAMBITO 

vocazione funzionale principale:  usi residenziali (R) e per servizi (S) di tipo sportivo amatoriale 

funzioni non ammesse:    usi produttivi, usi commerciali 

INDICI 

 
Superficie dellôambito:    11.191,36 

nuova S.L. massima:    mq 950 + mq 450 per attrezzature sportive private (maneggio) 

Altezza massima:    m 8,50 

IPF minimo    30% 

Ica minima     1/100 

dotazione servizi complessiva:   vedi voce prescrizioni 

AZZONAMENTO FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Classe 3b: aree ad elevata vulnerabilità dell'acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo acquifero, 
aree con problematiche di drenaggio delle acque superficiali  
Classe 3d: aree a potenziale presenza/evoluzione di cavità sotterranee, aree interessate da procedure di 
caratterizzazione ambientale, aree dismesse 
MODALITAô DôINTERVENTO 

Così come previsto dal precedente art.6 

INDIRIZZI DI PROGETTO GENERALI 

di cui agli Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriali di appartenenza 

Asse strategico n.2 ï Qualità urbana 

Asse strategico n.4 ï Qualità ambientale 

Asse strategico n.5 ïCentralità urbana 

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

ATR02/A1/R-S 7.627,71           25% di SF ESIST. 2.398,44        67,01                            

CASC. PIROTTA A1 VIAB.

AMBITO
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INDIRIZZI DI PROGETTO SPECIFICI 

1)Riqualificazione tipo-morfologica della Cascina Pirotta in conformità alla normativa del PTC che delega alla 

pianificazione comunale la conformazione dellôambito insediativo di Cascina Pirotta (art.21-Nda-PTC).                                       

Il PGT comprende a questo scopo Cascina Pirotta negli ambiti A1-TIST di interesse storico -tipologico, con 

possibilità di recupero/integrazione dei volumi esistenti a diversa destinazione per la formazione di 

residenza/servizi per una nuova SL massima di 950 mq e per la realizzazione di una scuderia privata per 

ricovero cavalli a scopo hobbistico per un SL di 450 mq. Tale nuova SL potrebbe essere realizzata in tutto in 

parte, allôinterno dellôambito insediativo così come perimetrato dal PTC del Parco Regionale della Valle del 

Lambro compatibilmente con la sua configurazione tipo-morfologica oppure potrebbe essere realizzata in 

tutto o in parte, allôinterno dellôarea del centro sportivo comunale su aree di propriet¨ dellôoperatore, 

attraverso il convenzionamento dellôattivit¨ sportiva in attuazione dellôart.21-NTA-PdS. In tutti i casi gli 

interventi di integrazione e/o costruzione ex novo devono essere realizzati allôesterno degli elementi di primo 

livello della RER e delle aree prioritarie per la biodiversità in Lombardia che contornano a sud, ad est ed a 

ovest lo stesso ambito insediativo. 

2) Cura degli aspetti tipo-morfologici con attenzione particolare alla tipologia dellôinsediamento in 

attuazione/integrazione della tavola delle tipologie edilizie di cui alé. e al disegno urbano dellôintero ambito. 

TEMI DI NEGOZIAZIONE 

-Cessione gratuita con sistemazione delle aree già destinate alla viabilità di uso pubblico che attraversa 

lôarea e cessione gratuita con sistemazione delle aree per parcheggi pubblici. 

-Realizzazione di una pista ciclabile lungo la via Brenno a connettersi con la rete dei percorsi ciclabili 

esistenti e di progetto allôinterno del Parco Regionale della Valle del Lambro. 

-Riqualificazione ambientale e paesaggistica dellôarea.  

-Cessione gratuita della quota parte dellôarea per servizi pubblici sportivi di proprietà, non interessata dal 

convenzionamento di cui allôart.21-NTA-PdS. 

V.Inc.A 

Lôambito in fase autorizzativa dovr¨ essere preventivamente sottoposto a  Valutazione di 
Incidenza Ambientale (V.Inc.A.). 
 

ATR03/A1/R-S di via M.L. King (ex AT2.d) 

 

 
DESTINAZIONE DELLôAMBITO 

vocazione funzionale principale:  usi servizi (art.6c)/residenziali (art.6a) 

funzioni non ammesse:  usi produttivi, commercio fatta eccezione per quello al dettaglio fi no 

a 600 mq di superficie di vendita 

INDICI 
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Superficie dellôambito:    6.980,72 mq 

S.L. massima                 esistente 

Superficie coperta massima:   esistente  

Altezza massima:    esistente  

Dotazione servizi complessiva:   dotazione minima richiesta allôart. 8 delle Nta del Piano dei Servizi 

AZZONAMENTO FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Classe 3b: aree ad elevata vulnerabilità dell'acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo acquifero, 
aree con problematiche di drenaggio delle acque superficiali  
Classe 3d: aree a potenziale presenza/evoluzione di cavità sotterranee, aree interessate da procedure di 
caratterizzazione ambientale, aree dismesse 
MODALITAô DôINTERVENTO 

Così come previsto dal precedente art.6 

INDIRIZZI DI PROGETTO GENERALI 

di cui agli Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriali di appartenenza 

Asse strategico n.2 ï Qualità ambientale 

Asse strategico n.5 ï Centralità urbana 

INDIRIZZI DI PROGETTO SPECIFICI 

1)Rilocalizzazione della scuola primaria SantôAndrea di via M.L.King in altra area individuata dal Piano dei 

Servizi in via A:Locatelli in prossimità della scuola secondaria di primo grado esistente. 

2)Contestuale ridefinizione funzionale dellôarea per usi residenziali (art.6a-NTA-PdR) e per servizi (art.6c-

NTA-PdR) attraverso interventi di conservazione e /o di ristrutturazione edilizia anche con demolizione e 

ricostruzione degli edifici esistenti o attraverso interventi di ristrutturazione urbanistica se ed in quanto gli altri 

interventi non sono fattibili per consistenza dellôimmobile e/o per la nuova destinazione tipo logicamente 

incompatibili. In entrambi i casi lôintervento si coordiner¨ con il contesto urbano del Borgo di S. Andrea che 

comprende insediamenti di tipo A (Cascina SantôAndrea),A1 di interesse storico-tipologico circostanti la 

cascina e A2 di quartiere giardino. Lôintervento non dovrà in ogni modo riguardare gli Elementi di primo 

livello della RER e delle aree prioritarie per la biodiversit¨ in Lombardia che delimitano ad est lôambito 

ATR03/A1//R-S. 

3)Realizzazione di parcheggi funzionali sia alla residenza/per servizi che allôaccesso al Parco di Monza 

lungo la via M.L.King e lungo la via S. Andrea con adeguato inserimento ambientale mediante elevata 

superficie filtrante. 

4)Formazione di un percorso ciclopedonale di collegamento della via M.L.King con la  via S. Andrea lungo il 

confine comunale allôinterno della RER e delle aree prioritarie per la biodiversit¨ in Lombardia che delimitano 

ad est lôambito. 

TEMI DI NEGOZIAZIONE 

La Compensazione sar¨ definita dal bando di evidenza pubblica per lôalienazione del bene ad integrazione 

del valore dello stesso così come definito dalla perizia di stima. Tale compensazione potrebbe essere 

sostituita dalla eventuale convenzione di uso pubblico di uno dei servizi a gestione privata di sui allôart.21-

NTA-PdS. 

V.Inc.A 

Lôambito in fase autorizzativa dovr¨ essere preventivamente sottoposto a  Valutazione di 
Incidenza Ambientale (V.Inc.A.). Richiesta dal Parco in sede di parere di competenza ma 
non in sede di VINCA 

 

ATR04/A1/R-S (ex AT6) di S. Giorgio 

 

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

ATR03/A1/R-S 6.980,72           1.335,81                       25% di SF 1.335,81        ESIST. 4.313,86        

SCUOLA A1+Ve

AMBITO
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DESTINAZIONE DELLôAMBITO 

vocazione funzionale principale:  usi residenziali e per servizi di cui agli art.6a e 6c NTA-PdR 

funzioni non ammesse:    produttivo, commercio al dettaglio oltre i 600 mq 

INDICI 

 

 
Superficie dellôambito:    17.179,84 mq  

Slp massima complessiva:   1450 mq oltre alla SL pari al servizio esistente 

Superficie coperta massima:   60% della SF 

Altezza massima:    10,50 m 

dotazione servizi complessiva: dotazione minima richiesta allôart. 8 delle Nta del Piano dei Servizi, oltre alla 

realizzazione di una struttura a servizio con Slp pari almeno a quella del servizio esistente oggetto di 

rilocalizzazione. 

AZZONAMENTO FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Classe 3b: aree ad elevata vulnerabilità dell'acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo acquifero, 
aree con problematiche di drenaggio delle acque superficiali  
Classe 3c: aree potenzialmente esondabili p2/m interessate da alluvioni poco frequenti e p1/l interessate da 
alluvioni rare del piano di gestione del rischio di alluvioni (pgra), aree ricadenti all'interno delle fasce fluviali b 
e c del piano di assetto idrogeologico (pai), aree soggette ad allagamenti da reticolo fognario con 
pericolosità idraulica h3-h4 e tempo di ritorno decennale 
Classe 4b: zona b-pr potenzialmente interessata da inondazioni per eventi di piena con tempo di ritorno 
inferiore o uguale a 50 anni (allegato 4.1 all'elaborato 2 del pai) 
MODALITAô DôINTERVENTO 

Così come previsto dal precedente art.6 

INDIRIZZI DI PROGETTO GENERALI di cui a: 

Asse strategico n.2 ï Qualità ambientale 

Asse strategico n.5- Centralità urbana. 

INDIRIZZI DI PROGETTO SPECIFICI 

1) Rigenerazione dellôinsediamento pubblico esistente a completamento del tessuto edificato di San Giorgio 

con un insediamento misto residenza e servizi di interesse pubblico a gestione privata, di cui allôart.21-NTA-

PdS, di rifunzionalizzazione delle aree per servizi pubblici alla persona esistenti su via Osculati, con 

sistemazione delle aree pubbliche urbane interessate comprese le opere di urbanizzazione e viabilità. 

2) Attenzione particolare alla morfologia e tipologia dellôinsediamento in riferimento alle caratteristiche tipo-

morfologiche dellôabitato di S. Giorgio, garantendo una adeguata dotazione di aree pubbliche per la sosta 

verso via Osculati dimensionate sia per lôintervento di rigenerazione/trasformazione che per sopperire ad 

eventuali carenze presenti nellôintorno. 

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

ATR04/A1/R-S 4.238,81           E2 12941,63 ESIST. 914,43           

S.GIORGIO A1

AMBITO
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3)Prosecuzione verso sud del percorso pedonale protetto lungo Via Regina Margherita funzionale a 

connettere San Giorgio con il Parco di Monza.  

4)Mantenimento dello spazio di verde agricolo, posto tra via Regina Margherita e il fiume Lambro, a nord 

dellôinsediamento, con finalit¨ ecologiche, essendo gi¨ azzonato come agricolo E2 di tutela ambientale dal 

PGT e come sistema delle aree fluviali e lacustri dallôart.10-Nda-PTC. 

Tale area di salvaguardia ambientale, si configura come compensazione ambientale dellôintervento in 

conformità alle previsioni del PTC. Per esso valgono le seguenti prescrizioni: 

-mantenimento dei caratteri naturali, per una sua integrazione nella Rete Ecologica Comunale;  

-divieto di ogni forma di edificazione con conseguente applicazione di un vincolo di non trasformabilità 

dellôarea con possibilità di realizzazione di eventuali opere di ingegneria naturalistica che si rendessero 

necessarie. 

TEMI DI NEGOZIAZIONE. 

Cessione e/o convenzionamento allôuso pubblico dellôarea di compensazione ambientale. posta tra via 

Regina Margherita e il fiume Lambro 

V.Inc.A 

Lôambito in fase autorizzativa dovr¨ essere preventivamente sottoposto a  Valutazione di 
Incidenza Ambientale (V.Inc.A.). 
 

 

ATR05/B1/R-S di via Mazzini (ex AT2.c) 

 
DESTINAZIONE DELLôAMBITO 

vocazione funzionale principale:  residenza di cui allôart.6a e servizi di cui allôart.6c-NTA-PdR 

funzioni non ammesse:  usi produttivi, commercio fatta eccezione per quello al dettaglio fino 

a 600 mq di superficie di vendita 

INDICI 

 
ST dellôambito:    5.319,80 mq 

S.L. massima    2.150 mq 

SCOP massima:   50% della SF 

AU:     7,00 m 

DT complessiva:   DT minima richiesta allôart. 8-NTA-PdS 

AZZONAMENTO FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Classe 3b: aree ad elevata vulnerabilità dell'acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo acquifero, 
aree con problematiche di drenaggio delle acque superficiali  
Classe 3d: aree a potenziale presenza/evoluzione di cavità sotterranee, aree interessate da procedure di 

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

ATR05/B1/R-S 5.319,80           1.629,77           5.265,35                  0,20                          1.063,96        S 425,2/R 57,45

VIA MAZZINI B1+G 5.204.90 0,40                          2.127,92           S 851,6/R 114,9

AMBITO
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caratterizzazione ambientale, aree dismesse 
MODALITAô DôINTERVENTO 

Così come previsto dal precedente art.6 

INDIRIZZI DI PROGETTO GENERALI di cui a: 

Asse strategico n.4 ï Qualità urbana 

INDIRIZZI DI PROGETTO SPECIFICI 

1) Rilocalizzazione dei servizi presenti nellôarea di Via Mazzini nel nuovo plesso scolastico di via Locatelli; 

2) Implementazione dei parcheggi pubblici esistenti su via Mameli; 

3)Individuazione di una fascia di salvaguardia ambientale G lungo i lati ovest e nord dellôambito ad 

implementare la Rete Ecologica Comunale; 

4)Nel caso di rigenerazione dellôedificio pubblico esistente per una qualche attivit¨ a gestione privata di cui 

allôart.6c-NTA-PdR, è possibile sia un intervento di ristrutturazione edilizia anche con demolizione e 

ricostruzione dellôedificio esistente sia un intervento di ristrutturazione urbanistica, completando in entrambi i 

casi lôinsediamento nello schema del quartiere giardino confinante a sud, a bassa densit¨ insediativa (case 

uni o bifamiliari) ed ad alti contenuti ambientali (superficie scoperta a verde priva di manufatti accessori); 

TEMI DI NEGOZIAZIONE 

Eventuale convenzionamento dei servizi pubblici a gestione privata di cui allôart.21-NTA-PdS e/o 

monetizzazione in quota parte (Lc) di uno degli Interventi pubblici previsti dal PdS. 

 

ATR06/B1/R-S di via Pessina (ex AT5) 

 
DESTINAZIONE DELLôAMBITO 

vocazione funzionale principale:  per servizi di cui allôart.6c)-NTA-PdR  

funzioni non ammesse:  usi residenziali oltre i 150 mq di SL e accessori relativi ai servizi; usi 

commerciali; usi produttivi 

INDICI 

 

 
 

Superficie territoriale:    19.767,25 mq 

S.L. massima                                            2600 mq (pari alla SL esistente incrementata del 30%) 

superficie coperta massima:   20% della SF 

dotazione servizi complessiva:   dotazione minima richiesta dallôart. 8 delle Nta del Piano dei Servizi 

AZZONAMENTO FATTIBILITÀ GEOLOGICA 

Classe 3b: aree ad elevata vulnerabilità dell'acquifero sfruttato ad uso idropotabile e/o del primo acquifero, 

a b c d e f g h i l m

ST DT G ve SF IT min SL min IT max SL max P di U1 Slc

mq mq mq mq mq mq/mq mq mq/mq mq mq mq

ATR06/B1/R-S 13.120,17        E2 6438,73   PER R 12978,57 0,20                          2.624,03        S1049,6/R141,6

VIA PESSINA B1  PER R 12836,87 0,40                          5.248,06           S2099,2/R283,3

AMBITO
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aree con problematiche di drenaggio delle acque superficiali  
Classe 3d: aree a potenziale presenza/evoluzione di cavità sotterranee, aree interessate da procedure di 
caratterizzazione ambientale, aree dismesse 
MODALITAô DôINTERVENTO 

Così come previsto dal precedente art.6 

INDIRIZZI DI PROGETTO GENERALI di cui a: 

Asse strategico n.2 ï Qualità ambientale 

Asse strategico n.4 ï Qualità urbana 

INDIRIZZI DI PROGETTO SPECIFICI 

1) Lôarea ¯ stata originariamente individuata quale area di rilocalizzazione delle attività produttive  insediate 

sul territorio comunale a seguito del passaggio della strada Pedemontana. La destinazione produttiva non 

risulta però compatibile con il contesto in cui si colloca, essendo gli insediamenti posti a ovest a destinazione 

residenziale mentre lôarea posta ad est ¯ agricola di interesse ambientale. Oltretutto la riproposizione di un 

insediamento produttivo  completerebbe la cortina di edifici produttivi che si susseguono da via Parco a sud 

a via Pessina nord e comprometterebbe lôunico cono visivo  che da via Pessina si apre sulla campagna che 

si estende ad est dellôabitato. 

In alternativa si propone di destinare questôarea ad attivit¨ di servizio dellôattivit¨ di ristorazione, a 

comprendere anche lôattivit¨ agrituristica al servizio di questa parte del territorio agricolo comunale  e 

lôattivit¨ ricettiva alberghiera da svolgere oltre che al coperto anche a cielo libero nello schema di un  

campeggio attrezzato al servizio delle attivit¨ del vicino Parco di Monza e dellôAutodromo.   

2) Il collegamento gi¨ realizzato di via Pessina con Via delle Vigne e via SantôAntonio oltre che migliorare la 

circolazione in questo contesto urbano, consente di aumentare la dotazione di aree di sosta al servizio oltre 

che degli insediamenti vecchi e nuovi e dello stesso centro abitato di Biassono, anche di aumentare la 

dotazione dei parcheggi funzionali allôaccesso al Parco di Monza e pi½ in generale al Parco della Valle del 

Lambro ed al centro sportivo comunale. La nuova viabilità si integra in questa sua funzione con la rete dei 

percorsi ciclopedonali del Parco della Valle del Lambro e di quelli comunali da prevedere in entrambi i casi 

arredati a verde alberato nello schema di filari alberati lungo la nuova viabilità anche a scopo d mitigazione 

ambientale delle aree di confine con lôarea agricola confinante. 

3) La disposizione planivolumetrica dellôinsediamento dovr¨ salvaguardare il cono ottico che si sviluppa 

dallôarea di uso pubblico esistente al termine di via Volta, verso est, allôinterno della fascia di salvaguardia 

degli elettrodotti. La tipologia edilizia dellôinsediamento sar¨ di tipo in linea a formare una o pi½ corti riservate 

alle attività insediate. Dovr¨ inoltre essere individuata unôarea di salvaguardia ambientale G lungo la via 

Pessina a formare con lôarea di verde ecologico Ve una quinta verde parallela alla quinta verde  posta a nord 

della via Pessina.  

4) La cessione prevista della fascia posta lungo il margine est dellôambito, da destinare a verde ecologico ad 

uso agricolo, avverr¨ successivamente alla verifica dello stato di inquinamento dellôarea e dellôeventuale sua 

bonifica da parte dellôoperatore privato interessato allôattuazione dellôambito. 

Lôinsediamento dovr¨ inoltre verificare le misure di salvaguardia elettromagnetica generata dagli attuali 

elettrodotti  che interessano lôarea se ed in quanto non saranno ancora interrati come da opera di 

compensazione di Pedemontana. 

TEMI DI NEGOZIAZIONE 

Realizzazione del percorso ciclabile lungo la via Pessina fino a congiungersi con la rete dei percorsi ciclabili 

interni al Parco della Valle del Lambro e dei percorsi ciclabili comunali 

Realizzazione di aree di parcheggio pubblico oltre che funzionali allôinsediamento anche funzionali in quota 

parte, allôaccessibilit¨ al Parco di Monza e della Valle del Lambro ed al centro abitato di Biassono, a 

comprendere le opere di mitigazione ambientale degli stessi percorsi e degli insediamenti. 

V.Inc.A 

Lôambito in fase autorizzativa dovr¨ essere preventivamente sottoposto a  Valutazione di 
Incidenza Ambientale (V.Inc.A.). 

Art. 15 ï Assi Strategici (AS) ed quali Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale 
(ART)    
 

Gli Assi Strategici quali ART di cui alla l.r.n.18/2019. e di cui allôAllegato n.2 alle presenti norme, perseguono 
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lôobiettivo di promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio in attuazione della V.A.S. e della VINCA di cui al 

Rapporto Ambientale. 

Questi Assi Strategici  

n.1-Accessibilità e fruibilità 

n.2-Qualità ambientale 

n.3-Attrattività economica 

n.4-Qualitè urbana diffusa 

n.5-Centralità urbana 

attuano i criteri di sviluppo sostenibile del P.T.R./P.P.R. e del PTCP in riferimento al comune di Biassono.  

Allôinterno degli AS, il DdP individua uno o pi½ Ambiti di Rigenerazione/Riqualificazione Territoriale (ART) di 

per i quali propone degli indirizzi di progetto per lôattuazione degli obiettivi di cui allôAS corrispondente. 

Il progetto di ogni intervento interno di un AS/ART, dovrà essere accompagnato da una Relazione di 

Progetto sullôattuazione e/o integrazione degli indirizzi di progetto generali e specifici proposti dallôAS/ATR di 

appartenenza di ciascun AT/ATR, di cui al precedente art.14. 
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COMUNE DI BIASSONO 

(PROVINCIA DI MONZA E BRIANZA)  

 

 

PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO 
L.R.   N°.   12/2005 

NUOVO DOCUMENTO DI PIANO  

E VARIANTE DI ADEGUAMENTO DEL PIANO DEI SERVIZI 

E DEL PIANO DELLE REGOLE 

 
 

DOC. n°. 1 C  ð NORME TECNICHE DI ATTUAZIONE 

DEL DOCUMENTO DI PIANO  
 

ALLEGATO N°. 1:  SCHEDE DEGLI AMBITI DI TRASFORMAZIONE (AT) E DEGLI 
AMBIITI DI TRASFORMAZIONE E DI RIGENERAZIONE (ATR) DI 
CUI ALLôART.14-NTA-DdP 
 
N.B. Le schede esemplificano lôattuazione del Documento di Piano in riferimento agli Ambiti di 
Trasformazione (AT) ed agli Ambiti di Trasformazione e di Rigenerazione (ATR). 
Le superfici, gli indici ed in generale i riferimenti normativi sono solo indicativi e dovranno 
essere puntualmente verificati in attuazione del DdP -P.G.T. (N.T.A. ed Elaborati Grafici). 

 
 
 

ADOZIONE      N°   DEL 

PUBBLICATO ALLôALBO COMUNALE   IL 

CONTRODEDUZIONI CONSILIARI   N°   DEL 

DELIBERA DI APPROVAZIONE   N°   DEL 

 

IL SINDACO 

IL SEGRETARIO 

I PROGETTISTI  Arch. ALDO REDAELLI   Arch. FRANCESCO REDAELLI 

    Geom. MARCELLO ROSSETTI  Arch. SARA KATSUKAWA 
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Ortofoto 

 

 
Veduta a volo dôuccello 
 

 
Vista 1 
 

 
Vista 2 

 

 
Vista 3 

 

AT01/D-S 
Nuova S.P.6 

(ex AT1) 

 

 

 2 

1 

3 
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Estratto PdR ï Azzonamento ï scala 1:5000 
 

 

AT01/D-S 
Nuova S.P.6 

(ex AT1) 
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LEGENDA 

AT/D-S: AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

PRODUTTIVO E PER SERVIZI 

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

sa: SERVIZI ALLôAGRICOLTURA DI PROGETTO 

ve: VERDE ECOLOGICO DI PROGETTO 

INTESA PROVINCIA-COMUNE 

 

ZONE BIANCHE 

AMBITO B/D3: ZONA PRODUTTIVA SOGGETTA 

AD INTESA PROVINCIA-COMUNE 

 

ZONA E3: AREA BOSCHIVA PIF 

AREA IN RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

 

CORRIDOIO ECOLOGICO 

 

CONI OTTICI 

P.L.I.S. 

ZONA F1: SERVIZI DI INTERESSE GENERALE 

Ie: ISOLA ECOLOGICA 

PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

CICLABILI E ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO LOCALE 

CAMMINO DI ANSPERTO 

AUTOSTRADE ï TIPO A (DI 1° LIVELLO) IN 

PROGETTO CON FASCIA DI RISPETTO 30 ML 

STRADE EXTRAURBANE - TIPO C IN PROGETTO 

CON FASCIA DI RISPETTO 10 ML 

STRADA IN PROGETTO 

 

  

ZONA R1: FASCIA DI RISPETTO CIMITERIALE 

FASCIA DI RISPETTO/SICUREZZA DEL 

METANODOTTO 5+5ml 

ZONA DI TUTELA ASSOLUTA DELLE 

CAPTAZIONI DI 10 m DI RAGGIO 

ZONA DI RISPETTO DELLE CAPTAZIONI DI 200 

m DI RAGGIO - CRITERIO GEOMETRICO 

RETE VERDE DI RICOMPOSIZIONE 

PAESAGGISTICA (ART.31-NdA-PTCP) 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE (ART.31-

NdA-PTCP) 

AMBITI DI INTERESSE PROVINCIALE (ART.34-

NdA-PTCP) 

ORLO DI TERRAZZO 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O DEL 

PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSE 4A: ORLO DI TERRAZZO E RELATIVA 

AREA DI ATTENZIONE AL CONTORNO - 

FASCIA DI PROFONDITÀ DI 10 M A PARTIRE 

DALL'ORLO DEL TERRAZZO VERSO IL 

RIPIANO SUPERIORE E DAL PIEDE DELLA 

SCARPATA VERSO IL RIPIANO INFERIORE  

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE 

(PSL): Z4A  ZONA DI FONDOVALLE E DI 

PIANURA CON PRESENZA DI DEPOSITI 

ALLUVIONALI  E/O FLUVIO-GLACIALI 

GRANULARI E/O COESIVI 

 
Comune di Macherio e Comune di Biassono ï Proposta di rilocalizzazione - ai sensi dellôart.5bis comma 6 

delle norme del PGT - di insediamento industriale della società CLEAF SPA del comune di Macherio al 

comune di Biassono (prot. MB 35852 del 20/08/2021) 

  

AT01/D-S 
Nuova S.P.6 

(ex AT1) 
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Via A.Locatelli 

 

 
Ortofoto 

 

 
Veduta a volo dôuccello 
 

 
Vista 1 

 
Vista 2 

 
Vista 3 

 

 1 

 2 

 3 

AT02/D-S 
di via A.Locatelli 

(ex AT2.a e AT2.b) 
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Estratto PdR ï Azzonamento ï scala 1:2000 
 

AT02/D-S 
di via Locatelli 

(ex AT2.a e AT2.b) 
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LEGENDA 

AT/S-D: AMBITO DI TRASFORMAZIONE 

PRODUTTIVO 

ZONE BIANCHE 

 

ZONA F1: SERVIZI DI INTERESSE GENERALE 

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

VE: VERDE ECOLOGICO ESISTENTE 

AREA IN RIDUZIONE DEL CONSUMO DI SUOLO 

 PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

CICLABILI E ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO LOCALE 

 

  

ZONA DI TUTELA ASSOLUTA DELLE 

CAPTAZIONI DI 10 m DI RAGGIO 

ZONA DI RISPETTO DELLE CAPTAZIONI DI 200 

m DI RAGGIO - CRITERIO GEOMETRICO 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE (ART.31-

NdA-PTCP) 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O DEL 

PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE 

(PSL): Z4A  ZONA DI FONDOVALLE E DI 

PIANURA CON PRESENZA DI DEPOSITI 

ALLUVIONALI  E/O FLUVIO-GLACIALI 

GRANULARI E/O COESIVI 

 

 

AT02/D-S 
di via Locatelli 

(ex AT2.a e AT2.b) 

 



 

Comune di 
Biassono 
Provincia di Monza 
e Brianza 

PGT 
Piano di Governo del 

Territorio 
Documento di Piano 

Ambito di 
trasformazione e 
rigenerazione n.  
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Via Locatelli 

 

 
Ortofoto  

 

 
Veduta a volo di uccello 
 

 
Vista 1 
 

 

 
 

1  

AT03/Fs/e 
di via A.Locatelli 

(ex AT2.e) 

 



 

Comune di 
Biassono 
Provincia di Monza 
e Brianza 

PGT 
Piano di Governo del 

Territorio 
Documento di Piano 

Ambito di 
trasformazione e 
rigenerazione n.  
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Estratto PdR ï Azzonamento ï scala 1:2000 
 

AT03/Fs/e 
di via A.Locatelli 

(ex AT2.e) 

 



 

Comune di 
Biassono 
Provincia di Monza 
e Brianza 

PGT 
Piano di Governo del 

Territorio 
Documento di Piano 

Ambito di 
trasformazione e 
rigenerazione n.  
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LEGENDA 

AT/F: AMBITO DI TRASFORMAZIONE PER SERVIZI 

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

s/e: SCUOLE PRIMARIE: ELEMENTARI DI 

PROGETTO 

PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

CICLABILI E ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO LOCALE 

  

FASCIA DI RISPETTO/SICUREZZA DEL 

METANODOTTO 5+5ml 

ZONA DI RISPETTO DELLE CAPTAZIONI DI 

200 m DI RAGGIO - CRITERIO GEOMETRICO 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE 

(ART.31-NdA-PTCP) 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O 

DEL PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA LOCALE 

(PSL): Z4A  ZONA DI FONDOVALLE E DI 

PIANURA CON PRESENZA DI DEPOSITI 

ALLUVIONALI   E/O FLUVIO-

GLACIALI GRANULARI E/O COESIVI 

 

 

AT03/Fs/e 
di via A.Locatelli 

(ex AT2.e) 

 



 

Comune di 
Biassono 
Provincia di Monza 
e Brianza 

PGT 
Piano di Governo del 

Territorio 
Documento di Piano 

Ambito di 
trasformazione e 
rigenerazione n.  
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Via Parco 

 

 
Ortofoto 

 

 
Veduta a volo di uccello 
 

 
Vista 1 
 

 
Vista 2 

 
 

 

 2 

1 

ATR01/A1/R-S 
di via Parco 

(ex AR8) 

 



 

Comune di 
Biassono 
Provincia di Monza 
e Brianza 

PGT 
Piano di Governo del 

Territorio 
Documento di Piano 

Ambito di 
trasformazione e 
rigenerazione n.  
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Estratto PdR ï Azzonamento ï scala 1:2000 
 

 
 
 
 

ATR01/A1/R-S 
di via Parco 

(ex AR8) 

 



 

Comune di 
Biassono 
Provincia di Monza 
e Brianza 

PGT 
Piano di Governo del 

Territorio 
Documento di Piano 

Ambito di 
trasformazione e 
rigenerazione n.  
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LEGENDA 

ATR/A1/R-S: AMBITO DI TRASFORMAZIONE E 

RIGENERAZIONE RESIDENZIALE E PER SERVIZI 

PERIMETRO ñIL BORGO DI BIASSONOò AL 1968 

AMBITO A1-TIST: AMBITI DI INTERESSE 

STORICO-TIPOLOGICO DEL BORGO DI 

BIASSONO  

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

ve: VERDE ECOLOGICO  

PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

CICLABILI E ITINERARI CICLOPEDONALI DI 

PROGETTO LOCALE 

 

 

FASCIA DI RISPETTO/SICUREZZA DEL 

METANODOTTO 5+5ml 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE 

(ART.31-NdA-PTCP) 

AREA DI RICARICA DEGLI ACQUIFERI 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O 

DEL PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA 

LOCALE (PSL): Z4A  ZONA DI 

FONDOVALLE E DI PIANURA CON 

PRESENZA DI DEPOSITI ALLUVIONALI E/O 

FLUVIO-GLACIALI GRANULARI E/O COESIVI 

 
 
  

ATR01/A1/R-S 
di via Parco 

(ex AR8) 

 



 

Comune di 
Biassono 
Provincia di Monza 
e Brianza 

PGT 
Piano di Governo del 

Territorio 
Documento di Piano 

Ambito di 
trasformazione e 
rigenerazione n.  
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Cascina Pirotta 

 

 
Ortofoto 

 

 
Veduta a volo di uccello 
 

 
Vista 1 
 

 
Vista 2 

 
 

 

2 

1 

ATR02/A1/R-S 
di Cascina Pirotta 

(ex AR10) 

 

 



 

Comune di 
Biassono 
Provincia di Monza 
e Brianza 

PGT 
Piano di Governo del 

Territorio 
Documento di Piano 

Ambito di 
trasformazione e 
rigenerazione n.  
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Estratto PdR ï Azzonamento ï scala 1:2000 

 

  

ATR02/A1/R-S 
di Cascina Pirotta 

(ex AR10) 

 



 

Comune di 
Biassono 
Provincia di Monza 
e Brianza 

PGT 
Piano di Governo del 

Territorio 
Documento di Piano 

Ambito di 
trasformazione e 
rigenerazione n.  
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LEGENDA 

ATR/A1/R-S: AMBITO DI TRASFORMAZIONE E 

RIGENERAZIONE RESIDENZIALE E PER SERVIZI 

AMBITO A1-TIST: AMBITI DI INTERESSE 

STORICO-TIPOLOGICO DEL BORGO DI 

BIASSONO 

PERIMETRO ñIL BORGO DI BIASSONOò AL 1968 

AMBITI F: SERVIZI DI PUBBLICO INTERESSE 

(STANDARD) 

is: CENTRI ED IMPIANTI SPORTIVI E RICREATIVI 

DI PROGETTO 

ZONA E2: AGRICOLA DI TUTELA AMBIENTALE 

 

CONNESSIONE ECOLOGICA 

PERCORSI CICLOPEDONALI ESISTENTI 

ITINERARI CICLOPEDONALI DI PROGETTO DEL 

PARCO VALLE DEL LAMBRO 

AREA DI RICARICA DEGLI ACQUIFERI 

AREA DI RICARICA DIRETTA DEGLI ACQUIFERI 

PERIMETRO PARCO DELLA VALLE DEL LAMBRO 

SISTEMA DELLE AREE PREVALENTEMENTE 

AGRICOLE (ART.11-NTA-PTC) 

AMBITI INSEDIATIVI (ART.21-NTA-PTC)  

ELEMENTI DI PRIMO LIVELLO DELLA RER 

AREE PRIORITARIE PER LA BIODIVERSITAô IN 

LOMBARDIA 

 

 

  

ZONA DI TUTELA ASSOLUTA DELLE 

CAPTAZIONI DI 10 m DI RAGGIO 

DELIMITAZIONE DEL CORRIDOIO 

TRASVERSALE DELLA RETE VERDE 

(ART.31-NdA-PTCP) 

CLASSE 3B: AREE AD ELEVATA 

VULNERABILITÀ DELL'ACQUIFERO 

SFRUTTATO AD USO IDROPOTABILE E/O 

DEL PRIMO ACQUIFERO, AREE CON 

PROBLEMATICHE DI DRENAGGIO DELLE 

ACQUE SUPERFICIALI   

CLASSE 3D: AREE A POTENZIALE 

PRESENZA/EVOLUZIONE DI CAVITÀ 

SOTTERRANEE, AREE INTERESSATE DA 

PROCEDURE DI CARATTERIZZAZIONE 

AMBIENTALE, AREE DISMESSE 

CLASSI DI PERICOLOSITA' SISMICA 

LOCALE (PSL): Z4A ZONA DI FONDOVALLE 

E DI PIANURA CON PRESENZA DI DEPOSITI 

ALLUVIONALI E/O FLUVIO-GLACIALI 

GRANULARI E/O COESIVI 

 
 
 
 

ATR02/A1/R-S 
di Cascina Pirotta 

(ex AR10) 

 



 

Comune di 
Biassono 
Provincia di Monza 
e Brianza 

PGT 
Piano di Governo del 

Territorio 
Documento di Piano 

Ambito di 
trasformazione e 
rigenerazione n.  
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Via M.L. King 

 

 
Ortofoto 

 

 

 
Veduta a volo dôuccello 
 

 
Vista 1 
 

 

 
 1 

ATR03/A1/R-S 
di via M.L. King 

(ex AT2.d) 

 
































































































































































































































































































































